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Bertolli (a base di Pitieoor) contro 


Sorofola |Gracilità Debolezza |Catarri e 
Rachitismo | Denutrizione Tubercolosi Tossi croniche 


Il PITTECOR è l'EMULSIONE BERTELLI hanno sapore graderolissimo 


Un flacone normale di Pitleoor oppure di Emulsione 
più cent. 60 per posta; tre flaconi L. 8.60, franchi di 
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MARZO. 


Sole, ritorni dopo tanto grigio 
A confortarne! Il tuo bel disco assale 
Festosamente un ultimo vestigio 
Di nubi e se ne fà candide scale. 

"li gode, lieta come di un prodigio 
Nuovo, la terra: e attende un tremor d’ ale 
Annunziator che il tempo le sia ligio 
Per mostrar la sua veste nuziale. 


Sole, affretta il desio che trema e brilla 
In ogni forma, se ben tutto tace, 
E il tuo vigor novellamente infòndine.... 


Si levi il canto che nell’ ombra oscilla, 
E questo velo fragile di pace 
Sia lacerato dalla prima rondine! 


Grugliasco, 
FRraNOESCO PASTONCHI. 


CORRIERE. 


Molto rumore per nulla, ecco la sintesi del 
duello Buffet-Déroulède, Non meritava fare due 
viaggi circolari, dalla Spagna e dal Belgio alla 
Svizzera, metter per 15. giorni tutto il mondo a 
rumore, telegrafare ogni mossa, ogni parola dei 
due illustri duellanti e dei loro padrini, per poi 
arrestarsi davanti a un commissario di polizia di 
un cantone svizzero. Forse che non c'è altro po- 
sto che Losanna per battersi? Quel decreto d’e- 
spulsione ha fatto ridere il mondo, e s'è cercato 
un’altra spiegazione delle ragioni che fecero fal- 
lire Jo scontro. Eccola qua, secondo le ultime ver- 
sioni: Buffet, da buon realista, è un credente. Il 
duello, respinto dalla Chiesa, offendeva i senti- 
menti religiosi del rappresentante del duca d’Or- 
léans, Perciò, sulle prime, allorchè Déroulède in- 
cominciò ad ‘attaccarlo, egli tergiversò. Ma il suo 
bollente avversario lo trattò da roy yal menteur, 
che non è reso da “ real mentitore , come fu tra- 
dotto fedelmente; deve significare bugiardo del 
Re, come dire bulfone del Re: altrimenti non si 
spiegherebbe dove sia l’oltraggio, che parve tal- 
mente grave da chiedere la soddisfazione per le 
armi che prima non s'era vol 
fet, che non volle èssere sfidato, mento, sfidator 
Nel tempo stesso che si rivolgeva a Cassagnao 
come padrino, si rivolse anche al suo confessore. 
Questi gli avrebbe detto: “ La Chiesa vi proi- 
bisce di far fuoco contro un vostro simile, per- 
chè potete ucciderlo. Non ucciderai — disse il Si- 
gnore! — ma, viceversa, il Signore non vi proi- 
bisce di ricevere una pistolettata. Coneludete!, 
E Buffet ha concluso che poteva scendere a ten: 
zone con il suo avversario 6 non perdere l’anima, 
purchè si decidesse a servire di bersaglio al suo 
insultatore senza tentare di ferirlo. Singolare 
duello ‘sarebbe stato quello! L’offeso doveva ras- 
segnarsi a buseare una palla e non avere nem- 
meno la probabilità di restituirla. E da galan- 
tuomo, da uomo d'onore, piegò la testa, e, dopo 
essersi preso del bugiardo, fece alcune centinaia 
di chilometri per avere la soddisfazione di ag- 
giungere una palla all’offesa patita. Se avesse ta- 
ciuto con tutti, se quel patto eroico segnato con 
la sua coscienza di cristiano fosse rimasto un se- 
greto fino all’indomani dello scontro, il sig. Buf- 
fet sarebbe stato un bell’eroe medievale. Giunto 
sul terreno, nel momento solenne in cui si spia- 
nano le pistole, egli avrebbe sparato in aria. Che 
poteva fare Déroulède? Sparare in aria anche lui, 
se se ne accorgeva a tempo. Il caso non sarebbe 
stato nuovo. Entrambi avrebbero avuto un “ bel 
gesto. , Disgraziatamente per l’estetica, il si- 
gnor Buffet non ha saputotacere. Ha confidato 
il suo piano ai suoi padrini, questi, alla lor volta, 
ne parlarono con quelli di Déroulède, e, infine, 
anche quest’ultimo ha scoperto l'arcano. Bisogne- 
rebbe non conoscere Déroulède per non indovi- 
nare quel che n'è seguito. Déroulède può essere 
simpatico o antipatico; è un visionario, un chiac- 
chierone, un esaltato. Ma ha pure tutte le qua- 
lità di Don Chisciotte: è cavalleresco nel midollo. 
La sua bella generosità, la convinzione cieca che 
reca in tutte le)sue imprese avventate, la sua 
lealtà adamantina gli han fatto perdonare molte 


concedere, Buf:-. 


corbellerie. In un caso simile, egli non poteva 
esitare, Se lo avessero preteso, era capace di fare 
delle scuse. Trattandosi poi di un uomo che egli 
aveva offeso, non. gli è costato molto di rinun- 
ciare al piacere di uno scontro. Non ha per altro 
rinunciato ad un don mot assai giusto: Quando 
si hanno certi scrupoli di coscienza si deve andar 
guardinghi nell’ andare incontro ai duelli. Ag- 
giungete che quando si fa tanto chiasso preven- 
tivo intorno a un duello, non si deve esser me- 
ravigliati se la polizia cerca di evitarlo. 

AI signor Buffet — o al suo confessore — ri- 
marrà il vanto di aver risoluto in modo inat- 
teso, uno dei problemi più palpitanti del duello. 
L’idea di esporsi al bersaglio del proprio avver- 
sario, senza cercare di ferirlo, taglia corto a tutti 
i pretesti di coloro i quali finora ricusarono di 
scendere sul terreno per una questione di prin- 
cipî. Da Mario Amari — l'eroe del Duello di 
Paolo Ferrari — al protagonista del romanzo 
del marchese Orispolti, che porta lo stesso ti- 
tolo, abbiam veduto dei galantuomini rassegnati 
ai peggiori improperii pur di non piegarsi ad un 
pregiudizio ritenuto avanzo di barbarie, Il con- 
fessore di Buffet ha sciolto il nodo. Gli avver- 
sari del duello, quandò sono uomini di coraggii 
possono senza offendere le loro credenze, chiu- 
dere la bocca a chi/li insulta. Esporre il petto 
al ferro nemico costa, molte volte, meno che su- 
bire tanti oltraggi. Che ne dice l’on. Ferri, ne- 
mico doi duelli in teoria e in pratica? 


* 

Non posso rispondere per l’on. Ferri, ma vi- 
SO associo al suo compagno di fede 
L'on. "lu nell’interpellanza che questi ha pre- 
sentato su? caso del portinaio di Milano, quel 
Filippini accusato di aver scannato la moglie e 
condannato dalle nostre Assisie a 20 anni di 
reclusione senza una prova materiale, su indizii 
vaghi, su pettegolezzi di bottegai, i quali non 
erano nemmeno unanimi, non potevano nem- 
meno passare per quella fatale vox populi, che 
s'inganna tanto volentieri. Chi ha seguito quei 
dibattimenti di presenza o sui giornali, prova un 
senso di stupore e_di ribrezzo per Ja condanna. 
Nulla la giustificava. Mancava veramente lo scopo 
a delinquere. Non basta correr dietro alle gon- 
nelle per esser capaci d’uccidere la mogli 
Mancava assolutamente ogni prova; 6 gli indizi 
erano deboli; ni Perfino i periti d'accusa erano 
incerti. Nel ipa misteriosa delle ipotesi che 
circonda. le: ) e i medici, uominiydiscordi 
ahimò! Fio; sempre il modo di sostenere una 
tesi, Quelli chiamati dall’accusa contro il Filip- 
pini hanno fatto eccezione alla regola: poteva 
essere, hanno detto, tanto un suicidio quanto un 
omicidio, Privo di' questo elemento, veramente 
indispensabile, il Pubblico Ministero doveva esser 
sicuro della sconfitta. E invece ha vinto!... Pare 
che il resoconto del Presidente abbia fatto pen- 
dere la bilancia in favore dell’accusa, Il processo 
è finito tra lo stupore e le lacrime. Stupore del 
pubblico, lacrime del condannato e del suo di- 
fensore. Hanno un valore, sapete, le lagrime degli 
avvocati. Nell’ardore dell’arringa un difensore può 
anche dare uno strappo alla sua opinione intima; 
ma quando il dado è tratto, allorche i giu- 
rati stanno deliberando, l'avvocato è come il gio- 
catore che osserva la pallottola balzare nella row- 
lette. Il suo còmpito è terminato. La sorte de- 
cida. Invece l’avvocato che mischia le sue lacrime 
con quelle del condannato, stringe il cuore e fa 
tremare. Confidente di lui, ne ha potuto analiz= 
zare i sentimenti intimi molto meglio dei giurati, 
del presidente e del pubblico ministero. 

L’ interpellanza ‘ dell'on. Turati invoca sette 
riforme, Io ne invocherei un’ ottava, ma unica: 
l'abolizione del giurì; — un'istituzione che al 
giorno d’oggi non è meno insensata e meno mo- 
lesta della guardia nazionale di buona memoria, 
Ma poichè non c'è speranza di una misura così 


radicale, — voto per tutt'e sette le proposte 
turatiane.... Non passeranno neppur queste, 
perchè partono da un socialista. Ma perchè mai 


i moderati lasciano sempre ai socialisti l'onore 
di afferrare le questioni giuste e umanitario... 
e di guastarle? Non c’eran avvocati di destra 
o di centro per portare alla Camera lo scandalo 
del verdetto di Milano? E poi vi lagnate se 
l'influenza e la popolarità dei socialisti va sem- 
pre crescendo! 


* 

Le vicende delle Assisie fanno correre con la 
mente a colui che ne fu l’eroe durante la crisi 
Dreyfus, a Emilio Zola. Mentre si aspetta con 


grande curiosità il volume dello stesso Dreyfus 
che racconterà i suoi quattro anni di martirio, 
il suo gran paladino, Zola, riunisce in un vo- 
lume, Za Vérité en marche, tutti i suoi scritti sul 
caso famoso, ricordi di gloria imperitura per lui, 
di ammirazione profonda per il mondo intero. 
Particolarmente interessante sarà il libro sul suo 
esilio a Londra, intorno al quale sussiste un velo 
di mistero. 

Interessante, del pari, è la lettera che il grande 
romanziere scrive all'avvocato Labori per par- 
tecipargli la decisione di non continuare in via 
civile i processi troncati dalla legge di amnistia. 
Secondo questa legge iniqua, Zola poteva almeno 
pretendere dal Tribunale civile la restituzione 
dei 30 mila franchi di multa che intascarono i 
tre famosi periti, Belhomme, Couard e Varinard, 
e il pagamento dei danni cui fu condannato il 
redattore-capo del Petit Journal, Judet, insul- 
tatore della memoria del padre suo. * Ma, scrive 
Zola, oggi che l’ideale della nostra opera di giu- 
stizia è nel fango, che può importarmi una que- 
stione di danaro? La sentenza che condannò 
Judet rese giustizia alla memoria di miò padre. 
In quanto ai periti, che attribuirono a Dreyfus 
uno scritto di cui Esterhazy si è riconosciuto 
l’autore, lasciamoli galoppare con le tasche piene. 
Qu'ils ‘gardent l'argent si noblemente gagné! 
L'ironia del caso sarà ancor più acre per c 

La lettera di Zola è pubblicata dall’Aurore, 
che dopo la defezione del Figaro, fu 1’ organo 
ufficiale dei dreyfusisti. E vero che, più tardi, 
dopo il-suicidio del colonnello Henry, il Figaro 
riprese la campagna in favore dell’ innocente. 

Il redattore-capo di questo giornale, de Rodays, 
braccio destro del suo fondatore Villemessant, 
ebbe allora a passare dei brutti momenti. Lo 
mandarono in esilio a Marsiglia, per voltare ca- 
sacca. Tornò quando la campagna perla giustizia, 
da lui intrapresa, potè ricominciare. Da quel mo- 
mento diventò simpatico a tutti i lettori del grande 
giornale parigino. E simpatico rimane adesso che 
il marchese Boni de Castellane gli ha ficeato una 
palla nella coscia. Questo nobil signore non po- 
teva perdonareal Figaro di aver dato, peril primo, 
la notizia dei suoi dissesti finanziari, delle sue 
dispute coi parenti della.moglie, americani e mi- 
liardarj, e ha colto un cattivo pretesto per re- 
carsi in casa del de Rodays e schiaffeggiarlo di 
sorpresa. La sorte stupida ha voluto che l’uomo 
simpaticò; colui il quale era stato offeso e percosso, 
buscasse anche una palla! Il caso non è nuovo. 

Più nuovo è il caso dell’Aurore, che pubbli- 
cando la lettera di Zola, i inaugura ‘con ciò le sue 5 
pubblicazioni a dieci centesimi. Mentre i gior- 
nali cercano di aumentare la loro tiratura dimi- 
nuendo il prezzo, ecco un foglio che agisce a ro- 
vestio. Dice che non può farne a meno. O ven- 
dersi, o morire. Il giornale a un soldo, tranne 
in certi casi di enorme diffusione, non può vi- 
vere. Deve cercare sussistenza altrove che nella 
vendita. Indi compromessi, che tradiscono gli 
scrittori e il pubblico; giornali fatti male, male 
informati, sbattuti da un’ opinione a l’altra. Il 
giornale a dieci centesimi, invece, può vivere, 
esser ben fatto, rimanere indipendente, anche con 
modesta diffusione. Ma come potrà sostenere la 
concorrenza coi rivali da un soldo? 

Non ci sarebbe che una tassa governativa, un 
bollo da un centesimo, per obbligare la stampa 
a questa riforma. Un governo che avesse il co- 
raggio di proporla, si attirerebbe tutte le ire della 
stampa.... in pubblico, ma in segreto sarebbe be- 
nedetto dagli stessi giornalisti. Difatti, per un sol 
centesimino di bollo su ogni numero, i giornali 
da un soldo dovrebbero tutti raddoppiare il prezzo, 

e ne guadagnerebbero quattro. Un bel margine 
per conservarsi indipendenti ed esser ben fatti. 

E per il bilancio dello Stato sarebbe una bella 
risorsa, forse più che la tassa proporzionale sulle 
successioni. Ma non c'è da sperare un tal atto 
di coraggio dal signor di Broglio e dal signor 
di Vollemborgo (scusate la mia mania di italia- 
nizzaro i nomi). 

A proposito di giornali, il bel caso che ho os- 
servato per la legge sull’emigrazione, s'è rinno- 
vato per quella sui premj per la marina mer- 
cantile. Durante la discussione generale, siamo 
stati abbastanza informati dai discorsi pro e con- 
tro; — ma quando si venne agli articoli, e al 
voto, nessuno ha potuto saperne più nulla. Non 
son riuscito a capire che cosa diavolo abbia vo- 


Rinnova il sangue e I nervi. Ringiovanisce l’orga- 
ismo, La cura della PYLTHON è utile a tutti. 
gratis. Scrivere ANGLO AMER, STORES, Montenapol.,23, Milano. 


tato la Camera! Ha votato il progetto del go- 
verno 0 quello della Commissione ? premi fu 
rono conservati 0 aboliti ? o furono diminuiti ? 
Per saperne qualcosa bisogna aspettare i reso- 
conti ufficiali, che escono con uno o due mesi di 
ritardo, e che nessuno legge. 

* 

La ricerca dell'assoluto, è il titolo di un ro 
manzo di Balzac; e chi lo ricercava era un 
pazzo. Adesso ‘lo cercano... i critici, In questo 
giornale vi è stato già parlato del concorso dram 
matico, il cui risultato fu così stupefacente. 
Ora ho sott’occhi la relazione completa, dettata 
da un valentissimo pubblicista, V. Morello, not 
urbi et orbi sotto il pseudonimo di Rastignac, Ne 
sono sbalordito. Lascio da parte i giudizj che 
non mi persuadono, per venire alla conclusione... 
Essa è di stabilire un premio unico ogni tre anni, 
un premio solo di 9000 lire per la migliore com 
media di merito assoluto. Che vuol dire con ci 
il brillante Rastijnac? dov'è mai assoluto? L/ 
soluto in matematica, s'intende; — anche in teo- 
ia, per i credenti; — ma in arte! Chi è da 
tanto da decidere del merito assoluto d’un'opera 
d’arte ioluto esclude la discussione. Dov'è, 
di grazia, l'opera d’arte che non sia discussa ? 
Non vi è arte assoluta, non vi può essere cri- 
tica assoluta. Tutto è relativo, tutto è, soggetto 
gusto, alle teorie, alle tendenze, allo aspir 
zioni, alla moda, all'evoluzione, legge eterna del 
mondo, della vita, della natura! Dove sono i 
giudici sommi, inappellabili, illuminati che pos- 
sono avere il coraggio di pronunciare un ver- 
detto assoluto, di consacrare il bello assoluto, in- 
tangibile, ufficiale? Se un pedante avesse scritto 
una relazione come quella del Morello, non ne 
farei le meraviglio. Ma Rastignac è un giorn 


lista modernissimo, un precursore, un critico au: 
dace e innovatore. E m'è cascato nell’assoluto ! 
Dev'essere un'epidemia. Leggo, infatti, il Man 


dato alle giurie per l'accettazione delle opere de- 
stinate all’Es zione di Venezia. 1} firmato da 
un altro critico eminente, Fradeletto, e invita le 
giurie a procedere con severità, non relativa, m 
assoluta! Anche nei quadri e nelle statue sì vuole 
essere assolutamente severi, Bastasse la severità, 
che non ci sarebbe gran male; ma gli è che 
l’insieme delle istruzioni alle giurie lascia in- 
travedere il pensiero dell’assoluto nel valore ai 
tistieo delle opere, proprio come ha fatto il con- 
corso drammatico. 

E pensare che di opere assolutamente belle, 
cioò di capolavori, non si contano dieci per se- 
colo; — non li proclamano che i posteri; — 6 
ancora si trovano altri posteri per contestarle. 
Morello si contenta di uno Shakespeare ogni 
tre anni; a Venezia vogliono ogni due anni dei 
Raffaelli) e yrrono per riempire 
le sale dell’ Esposiz 


centinaia occ 


one ! 
* 
Alla ricerca dell’ assoluto, moveva il 

Pietro Costa; è perciò era così incontentabile, che 
mise vent'anni a non terminare un’opera che 
doveva consegnare in sette. Da ciò liti intermi 
nabili fra artista e municipio; amarezze; ingiu- 
stizie; e l’art: un dì sì allegro, sì espansivo, sì 
riboccante di vita, è morto nella tristezza, a soli 
52 anni, Il suo colossale monumento a Vittorio 
Emanuele fu inaugurato due anni fa con gran- 
dissima pompa, con intervento dei Sovrani, dei 
ministri, dei diplomatici, di tutte le autorità, di 
tutto il popolo... solo l'artista non c' era! Fallì 
l'augurio del poeta che in un famoso sonetto 
sperava di vederlo franco ed allegro 

Quando cadute l’ultime cortine 

Splenda la fronte sul tuo re gigante 

Sul bianco eterno delle nevi alpine. 
Chiuso nel suo cruccio, sì mantenne estraneo a 
quella solennità, nella quale aveva diritto al 
primo posto. È triste che non si sia trovato, al- 
lora, un componimento capace di evitare quel 
erudele contrasto, l'ingiustizia di cui doveva san 
guinare quel cuore, dopo vent'anni di fatiche, di 
ricerche, di tormentosa creazione ! Alla sua 
morte immatura non sono forse estranei quei 
dolori. Povero artista! La sua gloria non è pe 
offuscata da quelle peripezie. E il magnifico mo- 
numento al Re Galantuomo, che campeggia tra 
i viali di Torino e domina le alte piante, cui le 
Alpi fanno corona all’ orizzonte, tramanderà il 
suo nome ai posteri lontani. 


povero 


Cicco e Cola. 
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GABRIEL 


ANNUNZIO. 


LA CITTÀ MORTA - MEFISTOFELE. 


volta Gabriele d'Annunzio, il 
poeta, dal versatile ingegno, che nella fecondit 

del suo talento creatore cerca in ogni campo vie 
non calpestate dell’arte della parola e del pen- 
siero, ha compiuto il miracolo di riunire, per la 
rappresentazione di un suo lavoro, i due sommi 
attori Eleonora Duse ed Ermete Zacconi, e potè 
così compiersi anche da noi l'atteso avvenimento 
dell’arte : la rappresentazione della Città morta. 
Nell’ampio Teatro Lirico, davanti una folla straor 
dinaria, abbiamo veduto svolgersi la tragedia mo: 
derna, che si innesta, con profonde radici , nel 
ceppo della tragedia antica, e si rinnovella. Fin 
dal primo istante, quando l'occhio ha dinanzi 
un museo di statue dissepolte, e statue nei bian- 
chi pepli sembran pur le persone vive, e Bianca 
Maria legge con voce lenta e grave i versi del- 
l'Antigone ad Anna — la cieca e la veggente 

che immota ascolta, il pensiero del poeta appa- 
risce evidente. Con Città Morta, la prir 
sue tragedie e la più vicina al suo cuore, egli 
annunzia il proposito di far opera moderna; che 


Per la secon: 


a noi scenda purissima dalle lontane scaturigini 
dell’arte greca. E so questo appariva alla let- 
tura evidenza forse minc manifesta 
alla one. Il pubi almeno 
quella parte che è preparata a comprendere 
le alte manifestazioni del pensiero, si trova 
subito trasportato nell'ambiente di quei perso- 
naggi, che fra le rovine di Micene, sul cimitero 
di un'antica grandezza, nell’ isolamento più as 
soluto, vivendo cogli eroi di Omero e di Sofocle, 
di Eschilo e di Euripide, per un fenomeno, 
che la scienza dello psichiatra conosce, incon- 
sciamente sono portati a rivivere le passioni di 


con ‘e si 


rappresen! 


quelli eroi; e mentre sembra risorga l’inesora 
bilità dell’antico fato, è una legge scientifica, 


guida le anime fatalmente alla catastrofe. 

Nella deliziosa figura di Anna — la cieca 
rivive la profetessa Cassandra, dai presentimenti 
di non lontana sventura; ma ella è vfha Cas 
sandra cristiana, che non impreca, ma rass 
gnata, come una santa, si offre volontariamente 
in olocausto per la redenzione delle persone che 


w 
bo) 
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Decorazioni per leyscene del I, Ill e IV atto della “Città morta ,. 


ama; e sogna di scomparire, silenziosamente, 
perchè Alessandro, il marito, il poeta innamo= 
rato, e\Bianea Maria, possano avere la feliciti 

In Leonardo, tutta l’anima dell’antica tragedia 
ripullula con impeto, e le passioni colpevoli. di 
Tieste e di Egisto si uniscono nel suo intimo 
al candore di Ippolito il figliastro di Fedra.,.. E 
dal coritrasto di così opposti sentimenti, scoppia 
la bufera, che travia la sua mente, e lo sospinge 


ad affogare Ja sorella nella fonte Perseja, perchè 
nulla più appanni Ja cristallina purezza di loi. 
Leonardo è il vero protagonista. Egli è l'e- 
roe, che fruga nella terra sacra di Micene; e con 
religione toglie ad ogni iquia che esce alla 
luce, il suo. involucro di terra, come se mon= 
da un frutto prezioso... È lui che scopre i 


sepolcri regali, e sotto la maschera d’oro mira | 
la faccia di Agamennone al contatto dell’aria | 


dissolversi in polveri Ed è pur lui che nel- 
l’intensità dî convivenza colle larve degli Atridi 
assorbe tutto il'veleno di quegli amori mostruc 
e di quelle folli passioni. Ermete Zacconi, che 
da una sérié d’anni si è assunta la missione di 
rivelare con evidenza scientifica tutti i pertur- 
bamenti della psiche umana, ha compreso con 
meravigliosa intuizione tutta la verità umana 
del personaggio; e ha saputo far vibrare colla 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Milano (Teatro Lirico) — “La Cirrà Morta ,, ATTO I: SCENA DEL RACCONTO DI LEONARDO, 


(Disegno di F. Matania.) 


rid 
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frase musicale del poeta, tutta da passione di 
quell’anima avvelenata,.è stato efficacissimo nella 
scena di pazzo entusiasmo dopo che ha scoperto il 
tesoro, ed in quella della confessione ha raggiunto 
il massimo della potenza tragica, suscitando nel 
pubblico un grande entusiasmo, 

Ad Eleonora Duse è toccata, nel personaggio 
d'’Anna, una parte di rinuncia, la parte di ras- 
segnata confortatrice, come nella Gioconda; il 
suo compito, come si espresse il poeta, è di “ par- 
lare delle cose belle all'ombra di qualche statua 
antica ,. E la Duse parlò di quelle cose belle, 
con la dolcissima musica della sua voce; che 
contorna le belle frasi, come gemme preziose, in 
un castone d’oro, è le fa scintillare di tutti i 
loro splendori 

Al personaggio della dolcissima Bianca Maria, 
la Ines Cristina diede tutto lo splendore della sua 
fiorente giovinezza, e l’entusiasmo di chi anela 
a conquistarsi un posto nell'arte. Buona la si- 
gnora Magazzari, nella piccola parte di nutrice. 
Il Rosaspina è troppo violento e nervoso nella 
scena d'amore con Bianca Maria; e troppo im- 
passibile quando ascolta la terribile confessione 
di Leonardo, 

E un peccato che il Rosaspina, eccellente nel 
rappresentare i drammi movimentati del teatro 
moderno, sia stato scelto per la parte di Ales- 
sandro, che non è nelle sue corde, e ha tanta 
importanza nell’euritmia dell’opera, Alessandro 
è il poeta fremente di entusiasmo e d'amore, La 
sua voce deve essere melodia; come la sua pa- 
rola è poesia carezzevole e avvolgente; il pen- 
siero si foggia in immagini pittoresche che de- 
vono arrivare limpide e dolcissime all’ orecchio 
dell’ ascoltatore. In quell’ amatore appassionato , 
attratto da una forma di bellezza, ebbro delle 
stesse imagini che crea il suo pensiero, ricerca- 
tore di un accordo musicale fra le parole e l’idea, 
il poeta ha voluto rappresentare una parte di sè 
medesimo. Una dellemote più calde del quadro 
apparve così incerta, è la grande scena d’amore 
del secondo atto mancò d’ogni fulgidezza. 

Ma il quadro fu in ogni sua altra parte splen- 
dido di perfezione. Tutte le raffinatezze sue di 


artista e di archeologo, 
volle soddisfare il poeta 
senza risparmio nell’ al- 
lestimento scenico. A una 
delle ultime prove, a cui | 
mi fu dato di assistere, egli 
si gloriava più di questa | 
perfezione, che della effica- | 
cia drammatica dell'opera 
sua; e conducendomi în gi- | 
ro per la scena mi mostra- | 
vai tesori raccolti per or- 
nare la sala del primo atto: 
la base di una tavola è un 
sarcofago, su cui un basso- 
rilievo del Partenone rap- 
presenta una lotta di Tita- 
ni: la sedia su cui Anna sì 
siede, è la riproduzione di 
un antico seggio marmo- 
reo: da una parte una e- 
norme testa apollinea dal- 
l’espressione triste e pen- 
sosa, domina suggestiva- 
mente, nella sala. Ma più 
ancora egli si esaltava di 
gioia nel mirare l’effetto 
della sala degli ori, al se- 
condo atto; colle lucenti 
armature e le maschere, e 
i diademi, e le coppe, e le 
else decalcati con scrupo- 
losa esattezza sugli origi- 
nali che si trovano al Mu- 
seo Nazionale di Atene, E 
indulgente per la recita- 
zione, fu alle prove seru- 
poloso per gli effetti di lu- 
ce; per la posizione degli 
accessori, perchè le scene 
fossero quadri, perchè, per 
servirci di una sua espres- 
sione, “ l'apparato scenico 
corrispondesse all’intendi- 
mento di far convergere 
nella progressione tragica 
tutti gli effetti e di creare 
intorno ai personaggi una 
atmosfera ideale in cui la 
vita stessa delle cose di- 
ventasse elemento del dramma. ;; 

Tuttavia si uammaricava che con tanta cura 
l’opera sua non risultasse dalla rappresentazione 
in tutta quella evidenza che egli vide nella feb- 
bre del lavoro creativo, e avrebbe voluto far 
di più, dare le sfumature del suo pensiero alla 
voce degli attori, dar più colore di verità agli 
ambienti, e forse invidiava il Bernino, di cui 
parla nel Fuoco, “ che fece rappresentare a Roma 
un’opera per la quale egli stesso costruì il teatro, 
dipinse le scene, scolpì le statue ornamentali, in- 
ventò le macchine, scrisse le parole, compose la 
musica, regolò le danze, ammaestrò gli attori, 
danzò, cantò, recitò. , Specialmente avrebbe desi- 
derato possedere un'orchestra che eseguisse una 
musica suggestiva da inquadrare gli atti fra due 
“ sinfonie sceniche in cuitutti i moti vi concordino 
ad esprimere l’essenza interiore dei caratteri che 
lottano nel dramma, a rivelare il fondo intimo 
dell’azione.... Porre l'episodio fra due sinfonie che 
lo preparano e lo compiono, poichè la musica è 
il principio e la fine del verbo umano. ,, E queste 
sinfonie sarebbero già composte da un illustre 
maestro, ma sorsero troppe difficoltà pratiche 
alla loro esecuzione per queste rappresentazioni 
straordinarie. 

Son tutte le aspi 


zioni cho Stelio Èffrena — 


il protagonista del Fuoco — sentiva nei silenzî 
musicali delle lagune, che rendevano incontenta- 
bile Gabriele d'Annunzio, ma di quella inconten- 
tabilità rassegnata che riconosce un limite se- 
gnato dalla forza delle cose ai mezzi rappresen- | 


tati 
E si mostrava pure, con rassegnazione, con- 
vinto di non vedere dalla folla compreso tutto 
il suo pensiero di poetae di innovatore. Non 
si ingannò, Il pubblico che seguì con piacere la 
parola carezzevole e le immagini evocatrici per 
quattro atti, ed ebbe scoppi di schietto entu- 
siasmo, non seppe comprendere la poesia della 
scena finale, ed ebbe un momento di rivolta. 


* 


È la sorte di chi crea, non per l’effimero gusto 


del giorno; di chi in nuove forme vuol ringio- 
vanire un genere d’arte. 

Il pubblico milanese, ha potuto in questi 
giorni festeggiare un altro grande poeta, un 
altro incontentabile ricercatore di ritmi e di 
nuove immagini, che, più fortunato di Gabriele 
d'Annunzio, ha la facoltà di dar forma stabile 
alle sinfonie che palpitano nella Natura; e che 
pur ebbe solo dal tempo ragione: Arrigo Boito. 
La rappresentazione del Mefistofele alla Scala 
ebbe la gioconda solenmtà di una festa giu- 
bilare; e l’opera, che trentatrè anni fa, in quella 
sala medesima, cadde fra i tumulti, fu salutata 
ora con schietto entusiasmo come la più mo- 
derna, dirò anzi Ja più giovane delle opere che 
l’Italia abbia prodotto nell’ultimo trentennio. È 
l’opera dei nuovi tempi, la vera sintesi musicale 
di un poema, il poema che forma la gloria di due 
secoli, Il Goethe, con pensiero che ha qualche ana- 
logia con quello del D'Annunzio, volle celebrare 
nella seconda parte del Faust, il connubio della 
poesia germanica, uscita dalle leggende medioe- 
vali, colla purissima poesia della Grecia, e il sim- 
bolo ebbe la più chiara e la più deliziosa delle 
sintesi musicali nel duetto che unisce le due anime 
di Faust e di Elena. Ma l’ entusiasmo del pub- 
blico è per tutta l’opera, dal prologo, che rimane 
una delle più possenti creazioni sinfoniche, all'e- 
pilogo, dove il dolcissimo canto di Faust: Giunto 
al passo estremo..., sorge affascinante nella voce 
del tenore Caruso. . 

Il complesso della interpretazione fu buono; 
se non in ogni punto perfetto, Sul protagonista, 
il basso Scialapin, un russo, il pubblico e la cri- 
tica non sono d’accordo nel giudizio; chi portò 
alle stelle la sua arte di cantante e il suo talento 
di interprete, chi invece lo trovò troppo esage- 
rato e buffonesco. È senza dubbio un artista che 
dà un’ interpretazione propria al personaggio; 
non ha il solito viso “ mefistofelico , dalle nere 
sopracciglia arcuate, si è fatto un viso di carta- 
pecora, ed accentua fortemente nell'azione la parte 
sarcastica del personaggio. Per giudicarlo non 
bisogna certo far confronti coi Mefistofeli del 
teatro melodrammatico, ma ricostruire la tradi- 
zione Goethiana, Quando lo spirito che nega 
sempre tutto, si presenta a'Faust, questi lo pa- 
ragona a uno studente che viaggia, o più tardi 
una strega lo scambia per un cavaliere, infatti 
sulle scene di Germania Mefistofele ha un aspetto 
giovanile, non spiacevole, e la maschera che si è 
fatto lo Scialapin non risponde a questo ideale. 

Ma le discussioni sull’interpretazione, non to. 
sero nulla alla spontaneità del trionfo. Il Mefi- 
stofele forma il terzo grande successo di questa 
stagione, una dellò stagioni più artisticamente 
fortunate, che possa vantare il massimo teatro 
milanese: 7ristano e Zsotta, Elisir d'amore, e Me- 
Jistofele, tre capolavori che il tempo ha consa- 
crato e tre diverse manifestazioni d’arte. Ancora 
una volta il pubblico si è mostrato superiore alle 
questioni di scuola e di ind 0 che fanno sciu- 
pare tanto inchiostro agli esclusivisti, facili a 
scambiare delle teorie — che sono attuabili an- 
che dai mediocri — colla potenza creatrice, pri- 
vilegio del genio. 

In tre anni che la Scala si è emancipata da- 
gli impresari, i suoi spettacoli hanno assunto 
tale importanza, e avuto tanto plauso, che i più 
accaniti avversari del sussidio municipale si sono 
arresi a discrezione, La rappresentanza cittadina, 
emanazione dei così detti partiti popolari, si è 
dichiarata in massima favorevole alla dote, e per 
un altro anno intanto accorda il solito sussidio: 
accettando la generosa offerta del duca Visconti 
di Modrone, — a cui specialmente Milano va de- 
bitrice di questo rinnovamento artistico del T'ea- 
tro, — che si assumerà tutta l’alea della sta 
gione ventura. Sarà la grande stagione di Boito, 
la stagione del Nerone, che tutti attendono, 
come l’opera redentrice e rinnovatrice del tea- 
tro lirico italiano. Intanto i giornali propongono 
un atto di cortesia verso il munifico Duca, l’in- 
vio di una carta di visita come ringraziamento. 
Sarà questo il vero referendum; molto più op- 
portuno di quello che invocano i socialisti, tanto 
per mettere i bastoni nelle ruote, e inceppare, 
per mire di partito, una nobile iniziativa. 


P Leporello. 


LIQUORE STREGA 


Tonico digestivo 
BS Chiedetelo ovunque. 
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MUSEO BONCOMPAGNI, 


(Continnazione e fine. Vedi numero precedente). 


Chi desiderasse un'esposizione  particolareg- 
giata degli oggetti può trovarla nei cataloghi 
fatti e da italiani e da stranieri: io devo qui li 
mitarmi ad un cenno delle cose più rilevanti e 
più nobili, 

. L'arcaismo, ossia il periodo dell'arte ancora 
immatura, dell’arte che diviene, è ivi rappre 
sentato da tre opere di grande pregio: Una testa 
colossale di una dea di severa bellezza, una sta- 
tua femminile di tipo dorico, ed infine un mo- 
numento marmoreo di forma rettangolare ed 
aperto da uno dei lati, che, secondo il Petersen, 
era la spalliera di un trono colossale, Fu questo 
trovato nel 1887 nella stessa Villa Ludovisi-Bon- 
compagni, e, venuto per ultimo nella ricca col- 
lezione, ne fu termine prezioso e degnissimo, 

hè i bassirilievi che ne adornano l’esteriore 
sono da annoverarsi tra quanto di più fino ha 
saputo produrre l’arte greca prima di Fidia, Nel 
lato più grande, disgraziatamente un po’ rotto, 
si vede una delicata figura di donna che sembra 
venire su dal basso ed è raccolta e rilevata da 
due fanciulle, che si chinano su di Jei e reggono 
davanti al suo grembo un panno dispiegato, forse 

Afrodite pur mo’ nata, che si leva dal mare aiu- 
tata dalle Ore; e negli altri due lati duo figure 
di donne sedute sopra un cuscino, l'una tutta 
velata e composta în atto di porre l'aroma in un 
incensiere, l’altra tutta nuda e spensierata, che 
si spassa col suono delle tibie; singolare con- 
trasto che fa involontariamente pensare all'Amor 
sacro e Amor profano del Tiziano, sì da sem- 
brarne quasi un preludio antico, 

Il genio di Fidia condusse l’arte alla piena 
maturità ed alle più alte rappresentazioni del 
bello, specialmente mediante le opere che ebbero 
posto nel Partenone, quel mirabile tempio Je cui 
rovine grandeggiano tuttora sull’Acropoli, e che 
nel concetto di Pericle doveva come riassumere 
in sè tutta la potenza politica ed intellettuale di 
Atene. Un tale concetto si esplicava nella forma 
più sublime colla statua crisoelefantina della 
vergine dea della sapienza e delle armi, l' Athena 
Parthenos, che gli ateniesi onoravano come pro- 
tettrice della loro città, Solenne ed immensa la 
statua si ergeva nel mezzo del santuario, tutta 
armata e colla vittoria nella destra, Di questa 
statua il Museo Boncompagni possiede una delle 
copie più importanti, sia per le sue dimensioni 
colossali e quindi più vicine a quelle dell’origi- 
nale, sia anche per la fedeltà della copia, per la 
quale l’artista, un Antioco ateniese, si è stimato 
degno di apporvi la propria firma. 

Al V secolo av, Cr., appartiene anche una bella 
statua Mercurio, rappresentato nella sua qua- 
lità di oratore, ed allo scorcio di quel secolo 0 
agli inizî del seguente spettano cinque Erme 
o ‘Termini di divinità ed eroi, assai pregevoli 
per rarità di forme e per maestria di fattura, sì 
da non far desiderare gli originali attici, da cui 
furono anticamente copiati, 

L'eleganza ed il fine sentimento dello scultore 
della giovinezza e delle grazie, ossia di Prassi- 
tele, sono quivi rappresentati da due opere, che 
se non dalle sue mani, certo da artisti della 
sua scuola furono create. L'una rappresenta 
un giovine Satiro, non di corporatura rude, come 
meglio converrebbe alla sua natura silvestre, ma 
di forme nobili e gentili, in atto di versare da 
bere in un corno potorio; l’altra, Bacco giovine 
che si appoggia ad un Satiro, in atteggiamento 
di dolce e beato riposo. 

Come l’arte del IV secolo av. Or., così anche 
quella dei tempi successivi fino all’epoca ro- 
mana vi è rappresentata da parecchie opere, 


alcune delle quali sono da gran tempo di fama , 
mondiale, 

Chi non ha udito parlare della Giunone Lu- 
dovisi, del Marte Ludovisi, della Medusa Ludo- 
visi? La prima è una testa colossale che fece già 
parte di una statua, nella quale la dignità, la | 
grazia, e la bellezza delle forme si fondono in | 
un’ armonia sovrumana i Winokelmann, Goethe, 

chiller ed altri ci hanno lasciato. pagine piene | 
di entusiasmo e di glorificazione per questa opera | 
meravigliosa, 

L’altra statua rappresenta il dio della guerra, 
che, deposta l’ armatura, siedo sopra una roccia in 
un'attitudine di dolce far niente, che provoca 
un giuoco complicato di linee nei contorni del 
bel corpo giovanile ed ignudo. Non più i pen- 
sieri della pugna agitano la sua mente; il suo 
sguardo, che come trasognato guarda nella lon- 
tananza, ci dice che sono idee amorose quelle 
che egli ora accarezza colla sua fantasia, e cel dice 
anche l’Amorino che gli sta seduto. tra i piedi. 

La Medusa Ludovisi, che per lungo tempo 
valse come esempio tipico della trasformazione 
dell’ ideale della Gorgone nell'arte antica, non è 
veramente una Medusa, ma una Erinni o Furia 
addormentata, e probabilmente faceva parte di 
un gruppo inspirato da una tragedia di Eschilo, 
che rappresentava un’ Erinni assopita nel grembo 
di una sua sorella, Le chiome scomposte ed il 
sonno agitato che si rispecchia nei lineamenti 
contratti, rivelano in modo acconcio e magistrale 
la natura di quell’ essere strano, 

Degli ultimi decenni del II secolo av, Or., il 
Museo Boncompagni contiene un gruppo di ca- 
pitalo i nportanza, pari a quella del:celebre Gallo 
così detto “ Gladiatore morente , "del Museo Ca- 
pitolino, che anche per un certo tempo gli fu 
compagno nella medesima Villa Ludovisi, L'uno 
e l’altro sono copie fedelissime di opere sta 
tuarie in bronzo, che facevano parte di un gran- 
dioso monumento, col quale Attalo I re di Per. 
gamo, volle consacrare la memoria delle sue stre- 
pitose vittorie contro i Galati o Galli, che dal 
Nord, attraverso la Tessaglia e la si erano 
riversati nell'Asia, ed avevano a prese mi- 
nacciato l’esistenza di quel giovine regno, Ma 
Attalo seppe allontanare quella bufera; o poco 
dopo, nel recinto sacro ad Athena Nikephoros, 
ossia a Minerva datrice di vittoria, fu da artisti 
insigni rappresentata in una maniera tutta nuova 
e drammatica la sconfitta dei barbari invasori, 
Nella statua del Museo Capitolino vedi un Gallo, 
che ferito al ico e caduto sopra il suo scudo, 
trattiene a stento lo spirito che pa indignato; 
nel gruppo del Museo Boncompagni vedi un altro 
Gallo che si suicida nell’ atto stesso che sostiene 
ancora il corpo cadente di una donna che muore. 
Incalzato dai nemici e disperato ha giusto ora 
ucciso colei che gli fu compagna anche in guerra, 
ed ora scanna sè stesso, mentre lancia un ultimo 
sguardo pieno di ferocia 6 di sfida ai vincitori; 
un istante dopo questi non troveranno altra 
preda che due cadaveri. Mai l’arte greca era 
giunta a tanta potenza d'espressione così del pa- 
thos umano, come delle caratteristiche d'una 
razza straniera, 

L'arto greca aveva compiuto il suo ciclo glo- 
rioso @ disseocate le fonti dell’ispirazione e della | 
spontaneità, quando fu messa a servigio dei ro- 
mani conquistatori, od allora gli artisti, primo | 
tra i quali Pasitele, contemporaneo di Pompeo 
e di Cicerone, non’ seppero far di meglio che 
ritornare all’antico, rifare cioò e riadattare mo- 
tivi e forme inventate nei secoli anteriori. Di 
quest'arte accademica, assai corretta ma fredda, 
il più insigne esempio si ritrova nel Museo Bon: | 
compagni, in un gruppo detto comunemente di 
Oreste ed Elettra, segnato da Menelao allievo di 
Stefano, l'uno 6 l’altro artisti della scuola pre- 
detta, 

Dei documenti più certi 6 più notevoli del 
l’arte esercitata da Greci in Roma ancora nel 
secondo secolo dell'Impero, fa parte inoltre una 
statua ben panneggiata di senatore od altro rag- 
guardevole personaggio, che siede in atteggia- | 
mento pensoso, È un'opera firmata anche que- 
sta e dovuta allo scalpello di Zenone di Afro- 
disia, cioò di quella stessa città dell'Asia che | 
dette nei tempi romani una scuola di artisti, 
lodevoli se non per l'invenzione, certo almeno 
per l'abilità tecnica, Ù 

Anche l’arte propriamente romana è rappre. 
sentata largamente nel Museo Boncompagni, 


specialmente da alcuni ritratti e sarcofaghi. Par- 


ticolare menzione meritano due sarcofaghi deco- 
rati con altorilievi che rappresentano battaglie 
tra romani 0 barbari, 6 che, così per il carattere 
pittorico della composizione come per 1’ espres- 
sione dei tipi etnici e la cura dei particolari, sono 
tra i più caratteristici esempi della scultura ro- 
mana del secondo 0 terzo secolo d. Or. Unò di 
essi è di dimensioni colossali, come. parecchi dei 
marmi del Museo in discorso, 

Anche dell’arte egiziana il Museo coni 
progevolissimo campione nel busto, cher è 
duto di uno degli Hyksos o re-pastori, di ec- 
cellente lavoro, 

Infine insieme coi marmi antichi viene allo 
Stato anche il famoso gruppo marmoreo del Ber- 
nini * Il ratto di Psoserpina ,, mirabile, così per 
l'arditezza della composizione como per lu fat- 
tura del nudo, Ma esso è rimasto al suo posto; 
@ oredo che yi sarà conservato come ornamento 
del.nuovo Palazzo‘ Reale, per desiderio dell’Au- 
gusta Donna, che dell’arte intende il consolante 
linguaggio, 

Un museo così importante e già tanto visitato 
è potuto rimanere chiuso per parecchi anni senza 
irasti, perchè non gravato da servità < 
pubblice 

Ma ora finalmento diventerà per sempro ne 
e agli studiosi ed agli ammiratori, Senon- 
chè col suo semplice trasporto nel Musco delle 
Terme non finisco certo tutto il compito dello 
Stato, Le piccole stanze, nelle quali si collocano 
gra Je sculture 6 che erano costruite. per uno 
scopo affatto diverso, non rispondono al dovere 
di ;a3 ai capilavori, che abbiamo ricordati, quel. 
l' esposizione che loro s'addice; Nè si potrà trascu- 
rare anche l’altro dovore di ordinare © disporre 
le sculture secondo i.criterî scientifici moderni e 
sotto Îa direzione di chi sia nudrito di studî spe- 
ciali, il quale abbia anche cura che siano rimossi 
tutti quei restauri arbitrart dell'Algardi o di altri, 
che spesso no falsano il concetto e ne guastano 
linéo originali. 

Nò ciò può ormai essere limitato n}la raccolta 
Boncompagni, ma devo estendersi anche a tutte 
le altro she 0 pregevoli raccolte di seulturo 
ed'altre antichità, preesistenti nel Museo Na: 
nale romano, che restano ancora sacrificato è 
I disposte in celle anguste, o chiuse nei ma 
zzini 0 disperso in altri luoghi, Ma la con- 
contrazione 0 l'ordinamento non potrà avere ef- 
fetto sonza fabbricare secondo un nuovo piano 
grandioso 0 ben ponderato; Ciò che da un pezzo 
hanno Parigi, Berlino, Londra 6 persino Atene, 
l’ultima risorta, — che pure ha saputo costruire 
un museo centrale nazionale rispondente al suo 
decoro ed alle moderno esigenzà —, non può 
più a lungo mancare a Roma. Qui, dove all'occhio 
stupito degl'italiani e dei forestieri si offro già 
la magnificenza dei Musei del Vaticano e lo splen 
dore delle gallerie private, lo Stato italiano non 
può non persuadorsi della necessità e della con- 
vonienza di mostrarsi al mondo, anche per que- 
sto riguardo, con una manifostazione consona 
colla sua dignità ed importanza, Il Museo Na- 
zionale romano deve diventare un museo cen- 
trale di prim'ordine, degno di Roma e quale 
solo a Roma si può fare; e ciò tanto più, se 
veramente, come odo, esso dovesse anche divenire 


ne un 


00 usò 


monumento sacro alla memoria venerata di un 
Ro col titolo di Museo Umberto I, 
Luior SAVIGNONL 


BENEDIZIONE E PESCA SUL LAGO DI COMO. Sono due 
soggetti della vita dei pescatori sul Ingo di Como, ritratti 
dal vero dal pittore Riccardo Pellegrini. È appu 
di questi giorni che precedono la Pasqua, che in tutti gli 
ameni paeselli del Lario, sì assiste alla pittoresca discesa 
del parroco, adorno di tutti gli scintillanti paramenti, sui 
rozzi ponti d’approdo, seguito dai chierici nelle bianche 

egli solleva l’aspersorio sulle barche, dove il pesca- 


to in uno 


stole 


toro, col cero in mano, accoglie devotamente la sacra parola 
È pure la stagione più propizia alla pesca degli agoni, 
nella letizia della rinnovata primavera... Alla pia ceri- 
monia, mesta nella sua solennità, fa così riscontro la gaia 
scena della pesca abbondante e rimuneratrice, 
DAL CAIRO, il fotografo 
sante fotografia che presenta il gruppo della Soci: 


tà Italiana 
dei Reduci dalle Patrie Battaglie, con Ricciotti G: 


figlio del generale Ricciotti, che era di passaggio 


DIMMI CHE COSA BEVI.... ti dirò chi sei. 


L'aforisma non potrebb'esser più giusto. Infatti gediamo che le 
più elette classi della nostra società sì distinguono principalmente 
per la raffinatezza del gusto; ed è così che i deliziosi liquori della 
Casa Buton di Bologna trovano il più alto favore presso l'aristo 
crazia. Ricordiamo che il Punch Bufon all'arancio, l' Elisir Coca, 
FAmaro di Felsina e una scelta di finissime Creme, sono le princi: 
pali mpecialità della Casa. 
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La benedizione delle barche. 


La pesca degli |agoni. 


Sul lago di Como. — LA QUARESIMA (disegni di R. Pellegrini) (v. pag. 215]. 
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Fot. H. Le Licure, di Roma, 


GRAZIADIO ASCOLI £ LA SUA FESTA GIUBILARE. 


"Tra le nuove scienze, che si svolsero e gi- 
ganteggiarono nel secolo XIX, tiene uno dei 
primi posti la glottologia 0 scienza del linguaggio, 
la quale sorse al principio del secolo, quando la 
conoscenza del sanscrito. importato allora dal- 
l’Asia, mettendo in luce l'affinità tra quell’an- 
tica lingua degli Indi e il greco e il latino, aveva 
prodotto una profonda rivoluzione nella storia 
della parola, Patria della nuova scienza fu la 
Germania, donde si propagò ben presto in tutta 
Europa. Anche l’Italia non rimase indietro delle 
altre nazioni e l’onore di essere stata il focolare 
di questi studî in Italia spetta alla nostra Mi- 
lano, per merito di un maestro insigne: Gra- 
ziadio Ascoli 1, 

Nacque a Gorizia il 16 luglio 1829, è dal padre 
che vi possedeva una fabbrica di carta, era av- 
viato alle industrie, ma anzichè continuare ad 
ammannire agli altri la carta, doveva tracciarvi 
egli stesso pagine che restano. Appena quindi- 
cenne, già rivelava la via cui lo chiamava la 
sua mente, con la pubblicazione di uno studio 


1 Fra gli studiosi è forse più nota la scrizione: G. I. 
Ascoli, che ebbe origine dd questo fatto. Ne' suoi anni gio- 
vanili, egli era ;venuto preparando: sulle ‘epigrafi puniche 
della Sardegna vino studio, che intendeva stendere in la- 
tino, e siccome la traduzione punica di Grastadio, nome 
dell’avo paterno a lui per primo imposto, è Anybale, così 


comparativo tra il linguaggio del Friuli e il va- 
lacco, che ebbe il plauso del Miklosisch e dello 
Schuchardt; e dieci anni appresso, nel 1854-55, 
con gli Studi orientali e linguistici, pubblicati a 
Milano, si assicurava la fama di valoroso lin- 
guista, onde il dittatore Farini lo chiamava me- 
ritamente all'Università di Bologna, con un de- 
creto, ch'era confermato dal ministro "Terenzio 
Mamiani, nell'ultimo bimestre del 1860, 

Ma l'Ascoli, ch'era venuto a Milano fin dal- 
l’anno innanzi, appena che la vittoria di Ma- 
genta ne aveva scacciato per sempre gli Au- 
Striaci, sì sentì subito preso della nostra città 
e sulla sua risposta, ossequiosa, s'intende, ma 
negativa, per Bologna, il Mamiani, con decreto 
reale del 3 gennaio 1861, lo nominava alla cat- 
tedra di storia comparata delle lingue classiche 
e neolatine, presso la nostra Accademia scienti- 
fico-letteraria, quando sotto questo nome fu qui 
ricostituita quella facoltà letteraria e filosofica, 
che il governo austriaco aveva tolto, ai tempi del 
Parini, trasportandola dalle Scuole Palatine al- 


pensò di unirvi anche il nome dell'avo materno /saia, che 
in punico si traduce Amilcare, e già aveva preparata l’inti- 
tolazione della memoria nella forma: Sardinia punica edente 
Hannibale Amilcare Ascoli. La pubblicazione non ebbe più 
luogo, ma da allora la firma Glraziadio] Isaia] Ascoli non 
fu più abbandonata, 


l’Università di Pavia. Da allora Milano divenne 
la sua seconda patria: qui fu il centro della sua 
meravigliosa attività, da qui si propagarono i 
suoi studî e i suoi insegnamenti, 

In tre periodi principali si può dividere la 
storia della glottologia nello scorso secolo; e l’A- 
scoli, cui natura riserba così florida vecchiezza, 
fece le prime armi sul finire del primo, diventò 
uno dei più strenui campioni del secondo, e nel 
terzo tiene ancora degnamente alta la bandiera 
della scuola italiana, 

Nel primo periodo, iniziatosi con Francesco 
Bopp e Giacomo Grimm e proseguito dal Pott 
e da una schiera di poderosi ingegni, che sa- 
rebbe troppo lungo enumerare, la storia delle 
lingue indoeuropee comparate fra di loro po- 
neva le sue basi incrollabili; l'identità delle loro 
grammatiche era ormai un fatto e se ne perse- 
guiva lo svolgimento indietro, indietro, nei tempi 
più remoti fino alla favella originaria, che suol 
dirsi protoariana, Questo primo periodo chiu- 
deva felicemente Augusto Schleicher col Com- 
pendium, uscito a Weimar nel 1861, nel quale 
egli, appassionato cultore delle ricerche naturali 
e in ispecie della botanica, portava nell'indagine 
della parola alcuni principii della filosofia Hege- 
liana, di cui era fido seguace, e il severo ordina. 
mento delle scienze naturali, Ma nella ricostitu- 
zione della favella primitiva il dotto alemanno 
orrava, ritenendo che il protoariano avesse un si 
stema assolutamente semplice di suoni e fosse ri- 
masto in uno stato inalterato fin dalle origini, 
mentre la lingua originaria, come ogni altra, non 
potè mantenersi costante e dovette, essa pure, 
andar soggetta a mutazioni di suoni e di forme. 

E spetta, in particolare, all'Ascoli l'avere ri- 
levato e distrutto questo errore della semplicità 
e uniformità della lingua protoariana, mercè le 
mirabili scoperte da lui fatte nel campo dei feno- 
meni fonetici originarii, e che raccolse ne’ suoi 
Studì critici e nelle suo Lezioni di fonologia. 

Siamo così nel secondo periodo della scienza 
del linguaggio, nel quale, insieme con Jo studio 
delle lingue indoeuropee, viene promosso anche 
quello delle lingue derivate dal latino, per opera 
specialmente di un’altra mente superiore, quella 
di Federico Diez, che pel primo tutte abb id 
le lingue neolatine con sicuro sguardo, metten- 
done în rilievo le reciproche attinenze e la Joro 
intima struttura. 

Ma l'indagine sugli organismi estinti, come 
sono appunto le-lingue antiche; di cuinon po 
sediamo che gli scritti, non poteva soddisfare 
pienamente ai desideri della scienza; molti, 
troppi problemi rimanevano oscuri e insoluti, 
onde si pensò di cogliere in atto i fenomeni del 
linguaggio e di studiarli negli esseri viventi, 
così come le vivisezioni degli animali sorpren- 
dono in atto le funzioni del cervello, del cuore 
e degli altri organi del torpo. Da allora, ai la 
vori del glottologo si accompagnano sempre 
quelli del fisiologo; di più; si trasporta l’inve- 
stigazione dalle lingue letterarie alle lingue e 
ai dialetti raccolti dalla bocca dei parlanti, Così, 
accanto alla grammatica delle lingue indoeuro- 
ropee e neo-latine, ecco sorta la dialettologia. 
E pure di questo nuovo indirizzo la glottolo- 
gia va debitrice in gran parte all'Ascoli, che, fin 
dal 20 luglio 1876, in una nota letta all'Istituto 
Lombardo, così ne metteva in rilievo i vantaggi: 

* La osservazione metodica sempre più insistente, fa- 
vorita negli ultimi tempi anche dalle applicazioni della 
fisiologia allo studio storico della parola, venne ad eser- 
citarsi largamente; e con doppia utilità, pure intorno 
alle varietà dialettali tuttora parlate, Le' quali, offrendo 
le prove positive, e facilmente accessibili, di singolari e 
importanti evoluzioni acuiscono e addestrano in singola 
modo la nostra facoltà percettiva, e così la rendono ca- 
pace di ristudiare e ricomporre le fasi via via più anti- 
che, con una energia ed una sicurezza che altrimenti non 
vrebbe mai conseguito. , 

E l'Archivio glottologico italiano, da lui fondato 

e diretto dal 1872 fino ad ora, resta, glorioso mo- 
numento, ad attestare quanto egli e la scuola ita- 
liana, che da lui ebbe vital nutrimento , fecero 
nella sempre più larga e insistente applicazione 
del principio storico nell’ esplorazione delle lin- 
gue e dei dialetti, 

Il terzo periodo sì inaugurava nel 1878, quando 
i Neogrammatici proclamavano il loro programma 
nell’introduzione alle Morphologischen Untersu- 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 


di rinomunza universale, 
Ba Esigere In vera acqua ‘Hunyadi Jfnos. ” 
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chungen dell’Osthoff e del Brugmann. La nuova 


scuola pareva che contrastasse all’opera dei mae- | 


stri alemanni e di quello italiano, pareva che do- 
vesse abbattere dalle fondamenta il lavoro di 
quasi tutto il secolo. Cessato però il rumore 
della contesa, si vide che le divergenze non im- 
portavano un radicale cambiamento di metodo 
nella scienza del linguaggio, e non eran altro che 
un mi lor perfezionamento di quello e un mag: 
gior mento degli strumenti dell’ indagine. 

L’Ascoli rilevò allora l’opera progressiva e co- 
stante della scuola italiana, ch'era poi Ja sua, 
nelle Lettere glottologiche, inserite nella Rivista 
di filologia classica, X © nell’Archivio glott. it,; X 
© a ragione poteva chiedere agli oppositori, se 
le sue Lezioni di fonologia © l'ultima parte dei 
suoi Studî critici avessero ior somiglianza 
coi lavori dello Schleicher o con quelli che al- 
lora prevalevano e anche trasmodavano, E in- 
fatti, mentre il Corssen aveva irriso i recenti in- 
novamenti e il Pott era morto impenitente, essi 
per la scuola italiana non erano novità assolute, 
e specialmente i due principii fondamentali, in- 
torno ai quali più si accalorò la disputa, cioè 
che “le leggi fonetiche non patiscono ecce- 
zioni, e che “l’azione dell’analogia è la costante 
forza perturbatrice delle risoluzioni linguistiche ,, 
erano già stati riconosciuti presso di noi, se l'A- 
scoli fin dal 1867, nel Politecnico (v. Studî critici 
II, 40) insegnava: 

* L'anomalia, e l'eccezione son fantasmi del raziocinio, 
e veramente si riducono a problemi storici, che la scienza 
odierna viene rapidamente. risolvendo, per affrontare nuove 
serie di più ardui problemi, che scaturiscono dalle sue 
risoluzioni stesse. , 


Nè è a meravigliarsi che tali siano i frutti 
degli studî dell'Ascoli, dappoichè egli da signore 
poteva e può percorrere qualunque campo della 
scienza glottologica. Fu anzi sua predilezione e 
quasi ambizione lo spaziare largamente per la 
storia generale delle lingue, pur non distoglien- 
dosi dallo studio ostinato di singoli strati o terri- 
tori; e così mentre nelle Lettere glottologiche discu- 
teva con larghe vedute intorno ai principii diret- 
tivi della disciplina, nei vol. I e vii dell'Archivio 
glottologico dava il più compiuto e perfetto esem. 
plare di descrizione fonologica e morfologica, che 
si possa desiderare, prendendo in esame î dialetti 
ladini; negli Studi critici rilevava per primo al- 
cune leggi fonetiche fondamentali del protoa- 
riano e metteva induce le affinità originarie 
delle lingue arianee delle semitiche ; nei vol. V 
e VI dell'Archivio con la pubblicazione delle 
Glosse iberniche del codice irlandese dell’Am- 
brosiana, dava vigoroso ineremento alla co- 
noscenza dell’antico linguaggio dei Celti; coi 
Supplementi periodici all’ Archivio apriva una 
nuova serie di studî dedicati alla toponomastica, 
alle lingue classiche e alle indoeuropee in gene- 
rale, e ancora» recentemente, nell’ ultimo Uon- 
gresso degli Orientalisti, tenutosi in Roma nel- 
l'autunno del 1899, additava con grande nobiltà 
di parola tutta una nuova via, per cui può met- 
tersi l'indagine della parola con speranza, anzi 
con sicura fede, di gloriose risultanze. 

Così, dovunque rivolse le sue meditazioni, egli 
lasciò l'impronta della sua mente, nò poteva es- 
sere altrimenti, quando in felice connubio si con- 
sertano in lui lo spirito creatore e l’erudizione 
profonda, cui aggiunge una particolare penetra- 
zione, onde riesce a sviscerare fin nel più profondo 
i problemi più oscuri e sa poi rappresentarli con 
la più rigorosa ed elegante perspicuità di parola. 


* 

Tale il Maestro che siede fra i Lincei di Roma 
è fa parte delle principali accademie scientifiche 
d'Europa, quali l’Istituto di Francia e le Acca- 
demie di Berlino, di Vienna, di Budapest, di 
Pietroburgo, ece., ma che è soprattutto decoro e 
lustro dell'Istituto Lombardo e della nostra Ac- 
cademia scientifico-letteraria, Tale il Maestro che 
nel Consiglio superiore dell’ Istruzione Pubblica 
e nel Senato fu sempre strenuo propugnatore 
dei più nobili interessi delle nostre scuole; che 
gli specialisti apprezzano ed onorano e una nu- 
merosa schiera di scolari amano e venerano, _ 

Egli il 18 luglio 1899 compiò i settant'anni di 
vita e il 3 gennaio ora scorso i quaranta di car- 
riera professorale. A festeggiare unitamente Je 
due date provvide un comitato sorto fra. parec- 
chi cultori della scienza, alla quale egli diè tanto 
splendore, pensando di raccogliere e pubblicare 
un volume miscellaneo di lavori linguistici di 
studiosi e italiani e_ stranieri. All’appello rispo- 


sero numerosi i dotti da ogni parte del mondo; | 
dalla Francia: V. Henry, Paul Marchot e Gaston Paris; | 
dall'Inghilterra: Whitley Stokes; dalla Svizzera: Giacomo 


| Ulrich; dal Portogallo: Carolina Mihielis de Vasconcellos; | 


dalla Germania: Carlo. Brugmann, J. Cornu, G. Grober, 
W. Meyer-Labke, J. Schmitt, Hermann Suchier e R. Thur- 
neysen; dall'America: Maurice Bloomfield e J. Dyneley 
Prince; e dei nostri il Biadene e il Goidanich: dell' Uni- 
vefdità di Pisa, il Crescini di quella di Padova, il De Gre- 
gorio di quella di Palermo, il De Lollis e il Fumi di | 
quella di Genova, il Giacomino dell'Accademia scientifico: 
letteraria, il Gorra, il Guarnerio e il Salvioni dell’ Uni- 
versità di Pavia, il Guidi di quella di Roma, il Kerbaker 
di quella di Napoli, il Parodi, il Pavolini e }l Rajna del- 
l'Istituto superiore di Firenze, il Pullè dell'Università di 
Bologna e inoltre S. E. l'ambasciatore Costantino Nigra, 
l'on. Federico Garlanda, direttore della Minerva, © il pro- 
fessore Silvio Pieri, 


Alla schiera così numerosa dei cooperatori cor 
risponde la varietà degli studî, che spaziano dalla 


| lingua primitiva ariana (Fumi), al sanscrito e al 


persiano (Bloomfield), all’arabo e al latino (Guidi); 
dal celtico (Thurneysen) all'antico francese ( 
ber): al dialetto maratico dell'India (Giacomino), 
ai dialetti moderni del Canadà (Dyneley Prince), 
e a quelli d Italia, degli Abruzzi (De Lollis) di 
Biella (Garlanda), di Viverone nel Piemonte 
(Nigra), della Sardegna (Guarnerio). E accanto a | 
loro, parecchi manipoli di indagini etimologiche, 
bretoni (Henry), portoghesi (Michiielis de Vasoon: 
cellos), italiane (Biadeno, Pieri, Salvioni, eco.) è 
romanze, in genere (G. Paris. Schmitt, Meyer: 
Liibke, ecc.); nè vi mancano antichi testi, quali 
uno giainico (Pavolini), uno portoghese (Cornu), 
uno celtico (Stokes) e due leggende del Mahiibhii. 
rata voltato in ottava rima ( Kerbakor) e questioni 
nerali, come quella sulla lingud cortigiana 
jna) e discussioni su epigrafi latine (Brug- 
mann), sull'AZa bilingue (Gorra), sull'antico fram- 
mento epico bellunese (Crescini), e via dicendo. 
Il volume di 600 pagine è ora ultimato di 
Stampare è sarà presentato di questi giorni al- 
l’illustre Maestro !. L'omaggio riverente di tanti 
dotti è di tanti discepoli a lui dia motivo di 
compiacersi legittimamente dell’opera sua, lunga 
ed assidua, non caduta vana; e ai giovani valga 
di conforto a coltivare 6 a tener alti questi 
studî, di modo che di mezzo al costante pre- 
valere delle scienze pratiche, volte solo al sod- 
disfacimento dei materiali interessi, non vadano 
sopraffatte quelle discipline, d'ordine ideale su- 
periore, quali appunto le indagini 61 inzio 


lo quali risalendo sempre più i tro, insieme 
con l'ogigine del linguaggio, al rigini stesse 
dell’uomo, tendono ad una delle mete più ec- 
celse cui possa aspirare l’ intelletto umano. 

E. GUARNERIO. 


1Ne è editrice Ja casa Ermanno Loescher di Torino ed 
esce dalla tipografia Bernardoni di C. Rebeschini e C. di 
Milano, nelle cui officine fu sempre impresso, con tutti i 
segni speciali occorrenti, l'Archivio glottologico italiano. 


NECROLOGIO. 

ny Dello scultore Costa parliamo nel Corriere, e ab- 
biam dato il ritratto due anni fa, appunto quando fu inau- 
gurato il suo monumento a Vittorio Emanuele. Un'altra 
opera sua non men glòriosa è il monumento a Mazzini 
che si ammira a Genova. Il Costa era nato a Celle Ligure 
nel 1849, da un povero calzolaio che partì per l'America 
lasciando la famiglia a Genova. 

nw Beniamino Harrison, che fu il 23,° presidente 
della Repubblica Americana dal 1889 al 1892, m. il 14 
marzo a Nova York di 68 anni. Era avvocato celebre, 
quando scoppiò la guerra di secessione; si arruolò, si di- 
stinse, divenne generale ; indi entrò nella politica, cam- 
pione dei repubblicani. Sotto la sua presidenza nacque la 
tariffa protezionista di Mac Kinley. 

ws A Napoli, all'Ospedale dei Pellegrini, è m. una 
certa Rosa Passeggia, di 103 anni. La sua famiglia fu 
vittima del saccheggio delle orde della Santa Fede, le 
quali le incendiarono la casa. Ii marito della Passeggia, 
di nome Emilio Maniscalchi, fu ammazzato nel 1848, per- | 
chè era liberale, dai birri del famoso Peccheneda. 

nw A Torino, m. Pio Occella, professore, scrittore, 
soldato, viaggiatore, autore di pregiate opero storiche. 
Collaborò con Tommaseo al gran Dizionario. 

ny A Genoi ’avv. Enrico Brusco, uno dei più 
vecchi e reputati civilisti del Foro. Fece parte per molti 
anni del Consiglio comunale. Di idee liberali, fu con Ber- 
tani, nel 1850, membro del Comitato di provvedimento 
per la spedizione di Sicilia, Era cognato del compianto 
senatore Lazzaro Gagliardo. 

nou È m. a Torino il cav. Cesare Ristori fratello della 
illustre Adelaide, al fianco della quale recitò per molti 
anni. Alcuni annì or sono, apriva in Torino una scuola 
di recitazione che fu molto frequentata. Diede alle stampe 
un libro intitolato: Pensieri di un solitario che non la pre- 
tende a filosofo, e un Manuale di declamazione, che fu tra- 
dotto in francese, con prefazione di Ernesto Legouvé. 
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ann Celso Cesare Moreno, è m. nell'ospedale di Wa- 
shiagton. Fuwuno'deipiù noti viaggiatori. italiani. Era nato 
a Dogliani (Piemonte) verso il 1830, e dallo zio vescovo 
d'Ivrea venne fatto studiare con l'intendimento d'avviarlo 
alla carriera ecclesiastica. Ma egli, desideroso di avven- 
ture, cominciò assai giovine le sue peregrinazioni nei più 
lontani paesi del mondo. Fu. ministro e cognato del Re 
delle isole Hawai, Davide Kalakua, e godè l'amicizia di 
Bryan, il competitore di Mac Kinley, e di altri perso- 
naggi i © stranieri. 
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Dis. di Arnaldo Ferraguti, 


IL BUSTO, noveta di LUIGI CAPUANA. 


E che. direste — esclamò il dottor. Mag- 
gioli — se io vi, raccontassi per quale sciocca 
circostanza sono stato, trent'anni fa, sul punto 
d’ impazzire ? 

— Voi; così savio, così impassibile? — lo in- 
ruppe l'abate Venini, 

— Se non savio e impassibile — riprese il dot- 
tore sorridendo — certamente molto equilibrato 
di nervi e di immaginazione. Eppure... Questo 
significa che le circostanze non hanno valore per 
loro stesse, ma assumono maggiore 0 minore im- 
portanza secondo certi stati del nostro organismo 
dei quali‘la scienza rion sa ancora rendersi conto. 
Ho visto un. uomo-coraggiosissimo «tremar di 
paura come. un bambino; ho conosciuto un pu- 
sillanime che ha compiuto un atto di eroismo di 
cui nessuno lo avrebbe mai creduto capace. Pas- 
sato quel momento, l’uno è tornato intrepido sfi- 
datore di pericoli qual era sempre stata 
un poltrone che si atterriva fin della sua ombra. 
E nessuno ha saputo spiegare per quali ragioni, 
in un istante, le loro parti si siano invertite. 

— Ah, io avrei voluto vedervi da Orlando fu- 
rioso 

— Furioso. a dirittura, cara baronessa — ri- 
prese il dottor Maggioli. — Non posso ricordarlo 
senza sentirmi correre acuti brividi per tutta la 
persona. 

— Su, fate abbrividire anche noi! — disse la 
baronessa Lanar 

— Probabilmente voialtri riderete. Io stesso 
debbo fare talvolta uno sforzo per persuadermi 
che l'accaduto di trent’ anni fa non è stato un 
sogno bizzarro o un' allue zione. Mi domando: 
È mai possibile che io sia arrivato fino al punto....? 
Ma appena mi si ripresenta alla immaginazione 
la figura sbalordita dell'unico testimone di quel- 
l incredibile stranezza — chiamiamola pure così 
— e torna a risonarmi nell’orecchro il suo grido: 
— Oh Dio! Che hai fatto! Perchè ? Perchè? — 
chino la testa pensieroso, riflettendo che misera 


tei 


| piegato meglio il s 
| terminando quel suo Centauretto che ruzzava 


nostro organismo intellettuale, se cagioni 
nti possono, tutta un tratto, 


cosa è 
tanto insignif 
quasi annientarlo 

— Mi meraviglio che un medico parli in que 
sto modo — disse l'abate Venini. — Io ho cre 
duto finora che il nostro organismo, così com- 
plicato e così delicato, abbia invece una forza di 
resistenza veramente straordinaria. 

— E appunto qui consiste il suo mistero! Urti, 
colpi violentissimi, spesso non vi producono nes- 
suna notevole impressione; e quel che in con- 
fronto di essi potrebbe dirsi un soffio, una lieve 
spinta vi fa avverare, come nel caso di cui par- 
lerò, un grave disastro. 

= Ma voi non siete impazzite 

— Ero già su la via, altrimenti l'atto da me 
commesso, sarebbe, proprio inesplicabile. Ho ren 
gito in tempo; ecco tutto. 

— Insomma, che cosa avete fatto? — domandò 
la baronessa resa impaziente dalla curiosità. 

— Ho distrutto un capolavoro, ‘o per parlare 
con precisione, un’opera d'arte che certamente 

‘è un capolavoro. 


stava per rius 
— Perchè? 


+2... Il mio amico Dòneglia, scultore 
valentissimo che sarebbe salito-in gran fama se 
fosse stato meno modesto e meno incontentabile, 
mi tormentava da parecchi anni: — Voglio fare 
il tuo ritratto! 

— Se io fossi meno brutto! — rispondevo. 
Sarai bellissimo nel marmo o nel bronzo — 
insisteva. 

Si era fitto in mente che io avessi una testa 
da filosofo greco con quella lunga barba che mi 
ero lasciato crescere allora e i capelli. folti e ar- 
ruffati di cui più non c'è quasi vestigio A me però 
sembrava troppo onore per la mia barba e- pei 
miei capelli l'essere immortalati da un grande 
artista come lui. Pensavo ch'egli avrebbe im- 
suo ingegno e il suo tempo 


tra l'erba è pareva uscito dalle mani di uno scul- 
toro ateniese dei tempi di Fidia, quantunque la: 
sciato non finito con Ja scusa che il ragazzo ser- 
vitogli da modello era morto ed egli non avea 
più trovato chi potesse sostituirlo, Gilielo ripetevo 
ogni volta che tornava a tentarmi. 

“ Ebbene — mi rispose un giorno — ti do la 
mia parola d'onore che finirò il Centauretto, se 
prima mì lascerai cavaro il capriccio di fare il 
tuo busto 

Era premio troppo grande, da non vincera 
tutti i miei scrupoli, E misi la pretesa mia testa 
da filosofo greco a sua disposizione. 

Così vidi, di giorno in giorno, sotto il nervoso 
pollice del mio amico e sotto l’abilissima opera 
della sua stecca, uscir fuori dall'informe cumulo 
di creta ammassata sul cavalletto, la mia figura 
sì viva e parlante ‘che Ja guardavo con stu- 
pore quasi mi fossi sdoppiato, o quasi - qualche 
cosa di me si fosse trasfuso in quell'immagine 
dalle cui labbra mi attendevo di sentir, scappare 
da un momento all’ altro îl suono della mia voce, 
come già ©’ era il lievo bonario sorriso che, a 
detta del mio amico, formava la caratteristica 
della mia fisonomià. 

1 doveri di medico non mi permettevano di ac- 
cordargli frequenti e lunglie pose. Spésso passa- 
vano due, tre settimane senza che io .mettéssi 
piede nel suo studio. 

Vedendomi ‘arrivare inattesamente, egli mì fis- 
sava con quegli occhi neri, arguti; due succhiélli, 
guardando sopra gli occhiali dimezzati: 

‘Oh, Dio! Ti sei un po’ ingrassato! , 0, pure: 

Oh, Dio! Sei alquanto dimagrito! 

Come avvenissero questi cambiamenti. piccoli 
ma percettibili, giacchè egli li notava subito; non 
saprei dire, , 

“ Non lo faccio a posta , rispondeyo. seusan- 
domi. 

Ne ero dispiacente perchè gli inopportuni cam- 
biamenti ritardavano molto l'esecuzione del busto,, 
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L’ incontentabile artista ora doveva togliere qual- 
che cosettina qua e là, ora doveva supplirla; e 
quel po’ di creta, tolta o aggiunta in un. posto, 
determinava altre aggiunte o soppressioni, delle 
quali egli cercava di spiegarmi l’intima ragione 
per indurmi a pazientare nel martirio della posa. 

Ogni volta allora, riprendendo la seduta, mi sem- 
brava ch'egli scancellasse l'impronta della straor- 
dinaria rassomiglianza; ma, alla fine, sul punto 
di accomiatarmi, mi maravigliavo ‘che la rasso- 
miglianza e l’alito di vita animatore del busto 
fossero col paziente lavoro divenuti più evidenti. 

Un giorno gli dissi scherzando: 

“Non mi accadrà, spero, come alla amata di 
quel pittore di cui si parla in una novella del 
Poé. Io non morrò perchè la mia vita si sarà 
trasfusa tutta nel ritratto quando esso sarà finito ,. 

Rispose con un brontolio. Passava e ripassava 
il dito su la fronte del busto, ed io mi accorsi 
che egli si sforzava di spingere un po’ in dentro 
qualche cosa di duro che la creta copriva appena. 

“C'è un sassolino ? ,, domandai, 

“No, il cranio vien fuori.... Ho messo qui un 
cranio per meglio modellare la testa. , 

“ Un cranio? Proprio un eranio?, 

“ Ti stupisce? , 

Non potei nascondergli che il sapere incastrato 
nella ‘testa del mio busto il cranio din morto 
ignoto mi produceva repugnante impressione. 

“ Molti scultori fanno così, , egli mi disse. 

Rimessomi a posare, mi sentivo impacciato. 
Fanciullaggine! Ora lo comprendo; ma quel cra- 
nio che, vivente, aveva contenuto un cervello 
pensante affatto diverso del mio, mi faceva fan- 
tasticare stranissime cose. Mi pareva che l’im- 
pronta di vita del mio ritratto dovesse ridestare 
le funzioni intellettive della vuota cassa cere- 
brale, e produrre un turbamento che poteva ol- 
trepassare l’opera d’arte e influire su l'originale, 
su me che mi vedevo rivivere in essa. Mi pareva 
anche di sentirmi un che di estraneo dentro la 
testa, quasi quel cranio non fosse solamente in- 
castrato nella creta, ma si fosse sostituito al mio, 
o almeno tentasse di sostituirsi al mio, come per 
opera’ di magia. 

Fanciullaggine! ripeto. E tale la giudicavo da 
principio. Infatti, nelle sedute dei giorni ap- 
presso, dissi, scherzando, al mio amico scultore: 

“ Chi sa che diamine ponsa il mio ritratto con 
quel cranio altrui! Vi sarà rimasta qualche im- 
pressione dei pensieri là avvenuti una volta, e 
forse la forma esteriore può produrre il miracolo 
di metterli in moto. È una cosa macabra? , 

Intanto, durante la seduta di posa, mi affon- 
davo sempre più in questa fissazione. Un cre- 
scente malessere mi invadeva. Non osavo più di 
scherzare intorno a quel cranio. La preoccupa- 
zione dello spirito alterava l’espressione della 
mia fisonomia, facendomi corrugar la fronte, 6 to- 
gliendo alle mie labbra la caratteristica del lieve, 
bonario sorriso che lo scultore era riuscito a ren- 
dere, con molto stento, nell’ opera sua, 

“ he cosa hai? — mi domandava. — Muo- 
viti, parla; non prendere quest’aria mutriona chè 
i disdice!, 

Ed io non avovo il coraggio di confessargli che 
tutto proveniva dal maledetto cranio di cui egli 
aveva avuto la funebre idea di servirsi per mo- 
dellare più facilmente la testa del busto. 

Ormai quel senso di malessere non era più mo- 
mentanso, durante soltanto le poche ore di posa; 
lo portavo via con me tutta la giornata, e, la 
notte, mi impediva di addormentarmi sùbito ap- 
pena entrato in letto, come solevo, quantunque 
le visite e le occupazioni giornaliere mi facessero 
rientrare a casa non meno stanco di prima. Non 
mi sentivo più io, ma un po’ quell’altro che do- 
veva pensare dentro la'testa del busto sotto l’in- 
voluero di creta che lo copriva. Ed era una sma- 
nia acuta, una sofferenza tormentatrice a cui 
non riuscivo di sottrarmi. Mi sembrava ridicolo 
che mi fossi ridotto fino a questo estremo; mi 
davo dell’imbecille 6 peggio; ma nello stesso 
tempo provavo una vivissima attrazione verso il 
busto che di giorno in giorno diveniva sempre 
più rassomigliante e più vivo con l’amorosa, as: 
sidua carezza del pollice dell’artista da cui vedevo 
affinava maravigliosamente la modellatura. Per 
parecchi giorni di seguito ero andato a posare. 

“ Poche altre sedute, — mi diceva il Done- 
glia, — e poi sarai libero. , 

Egli, l’incontentabile, cominciava ad essere 
soddisfatto dell’opera sua. Ma io vedevo aumen- 
tare con una specie di terrore, l’espressione di 
persona proprio viva che il busto aveva già 


assunto in quelle ultime sedute. Mi voltavo a 
ogni istante per guardarlo, irrequieto, con la 
sensazione di una dolorosa pressura al cranio 
mio e del busto, quasi fossero divenuti un cra- 
nio solo; con la sensazione di una lotta, di un 
contrasto di pensieri opposti che vi tumultuas- 
sero dentro per prendere gli uni sopravvento su 
gli altri. E mi mordevo le labbra, e increspavo 
le mani conficcandomi Je ugne nelle carni, fa- 
cendo grandi sforzi per non far scorgere all’ar- 
tista la mia interna angoscia. 

Egli dava gli ultimi colpi di stecca agli occhi, 
facendovi la pupilla, dove quasi sprizzava una 
luce che animava il busto straordinariamente; 
e lavorava intento con estrema delicatezza, men- 
tre io sentivo più e più invasarmi dall'idea che 
stèssi per perdere la mia personalità ed essere 
interamente asservito-a quell'altro... 

“No! No!, gridai, slanciandomi addosso al 
busto e rovesciandolo con le due mani dal ca- 
valletto. 

“Oh, Dio! Che hai fatto! Perchè? Perchè? , 

Ma io non badavo al desolato grido dell’arti- 
sta che.vedeva così distrutta l’opera sua; e coi 
piedi deformava la testa rimasta intatta nella 
caduta, facendone schizzar fuori quel cranio con 
le occhiaie, con la dentiera e il buco triango- 
lare delle narici imbrattati di creta che sem- 
brava cavare imputridita e rimastavi appiccicata 
nello sfacelo; poi, con la punta di un piede lo 
facevo ruzzolare în un angolo. 

“ Perchè ? Perchè ?, 

“Perchè? — risposi, rinvenendo dal furore 
che mi aveva improvvisamente assalito, — Mi 
sentivo impazzire! Oh, quel cranio! Perdonami! 
Mi sentivo impazzire! , 

Capivo l’enormità a cui ero trasceso, e la con- 
tristata figura dell'artista che guardava stupito 
la distruzione da me operata, mi faceva pietà. 
Ma io rivivevo, io provavo l’ immensa gioia della 
liberazione dall’incubo che per poco non mi 
aveva fatto perdere la ragione; e stringendo 
affettuosamente lè mani del mio povero amico, 
gli mormoravi 

“ Perdonami!... Pensa ora al tuo Centauretto; 
non castigarmi col lasciarlo non finito!, 

È un gran rimorso. Il Doneglia non ha più 
ripreso la gentile statuina, e la moderna scul- 
tura italiana non può contare, per mia colpa, 
un capolavoro di più. ORI 


NOSTRE NAVI. 


Nel 10 e rt aprile, avrà luogo, nel porto di Tolone, 
la dimostrazione franco-italiana, che sarà la riprova della 
simpatia ritornata fra le due nazioni sorelle. All’uopo, 
si recherà a Tolone la squadra italiana, comandata da 
S.A. R. l'ammiraglio Tommaso di Savoja duca di Genova. 

Intanto, fu distribuito alla Camera il disegno di legge 
Di Broglio e Morin per la riproduzione del naviglio di 
guerra, così reclamato dal bisogno. La spesa straordinaria 
per un quadriennio‘ ascenderà a 32 milioni. Agli otto mi- 
lioni dell'esercizio corrente si provvederà con le entrate 
ordinarie; ai 24 dei tre altri esercizii si provvederà col mag- 
gior valore della rendita destinata al servizio dei debiti re- 
dimibili. Tale è il progetto. 

A Castellamare, è già sullo scalo di costruzione la nuova 
corazzata che porterà îl nome di Vittorio Emanwele III ; 
e un'altra nave della stessa dimensione in costruzione è la 
Regina Margherita, Questa nave, ch'è nei cantieri dell'Ar- 
senale della Spezia, è lunga 130 00 metri, larga 23,84. 

Dislocherà 134 tonnellate. Avrà la>forza di 19 000 ca- 
valli. E sarà armata così: 8 cannoni di grosso calibro, 12 
di medio, 3o a tiro rapido. Avrà tubi lanciasiluri. È dello 
stesso tipo che la Vittorio Emanuele e la Regina Elena e 
la Benedetto Brin, pure in costruzione. In tutto, avremo 
così sedici navi di battaglia di prima classe: /talia, Le- 
panto, Re Umberto, Sicilia, Sardegna, Duilio, Dandolo, Ru, 
giero di Lauria, Francesco Morosini, Andrea Doria, Amm 
raglio di Saint-Bon, Emanuele Filiberto, Benedetto Bri 
Regina Margherita, Vittorio Emanuele e Regina Elena, 
che sta per essere costruita. 

Il varo della nuova corazzata Regina Margherita è fis- 
Sato pel 20 aprile a Spezia, e vi interverrà il Re: Ma- 
drina della corazzata sarà S. A. R. la duchessa Elena 
d'Ao 


giacchè stiamo parlando di navi ‘e della. prossima 
ita navale a Tolone, registriamo l’arrivo della nave 
jana Floriano alla Spezia, là venuta per restituire 
la visita che la squadra italiana fece în occasione del- 
l'assunzione al potere del presidente Campos Salles. La 
Floriano alzò la gran gala e scambiò le salve d'uso colle 
navi del porto. Gli ufficiali della nave brasiliana si re- 


cheranno a Roma per portare il saluto del Presidente al Re. | 


€ IREGINGEEEGINIoN x 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


| L'ALBUM CIMAROSIANO. 


Alle ore 2 pomeridiane dell’11 gennajo 1801, mo- 
riva nel bel palazzo Duodo in campo Sant'Angelo 
a Venezia, il maestro Domenico Cimarosa, che si 
era ivi rifugiato da un anno, dopo la prigionia su- 
bita a Napoli per avere scritto l’inno ufficiale 
| della Repubblica partenopea; — e, allo scopo di 
| celebrare il primo centenario della morte di chi 
giocondò il mondo col Matrimonio segreto, V'av 
vocato ed ex onorevole Pietro Rosano di Na- 
poli pubblicò un Album Cimarosiano, ch' è ve- 
ramente magnifico. Intitolato: Aversa A Do- 
MENIco Cimakosa nel primo centenario della sua 
morte (Napoli, Giannini), l’album costa 5 lire, e si 
vende, nelle sue 4000 copie, a beneficio dell’ 0- 
pera di beneficenza “ Domenico Cimarosa , che 
Aversa, città nativa del genialissimo operista, 
deliberò a beneficio d’una pia istituzione per gio- 
vani e pel monumento, che, opera dello scultore 
Francesco Jerace, decorrerà quantop rima quella 
città normanna, famosa pel suo manicomio. 

L’ Album è musicale, letterario e illustrato. 
Fra la musica, eccelle l'inno repubblicano che 
il Cimarosa compose per compiacere ai repub- 
blicani partenopei, non certo per proprio senti- 
mento politico : era troppo artista per avere, a 
quei tempi, un convincimento politico, E vi è 
un Credo del Cimarosa, ch'è una rarità, perchè 
il Cigno d’Aversa scriveva di solito pei teatri, 
non per le chiese. 

Sulla musica del Cimarosa (pel quale Achille 
Torelli ripete il mirabile verso di Dante /4dio 
parea nel suo volto gioire), Alfredo Cesareo, 
professore di letteratura italiana nell’ università 
di Napoli, scrive nell’Album linee piene di colore: 

La musica di Domenico Cimarosa è un torrente di gioja. 
Il riso v'è frescoy limpido, incomparabile: guizza luminoso 
e sinuoso; vibra alto al cielo in gorgheggianti zampilli 
croscia e spumeggia su le bocche degli uo- 
tintinna e fiorisce d'oro su le labbra delle donne 
ridonda e trascorre d'ogni parte: si sgrana in fluide ca- 
scate di perle dagli archi de’ violini ilari; gorgoglia ed 
esulta ne’.fianchi dei contrabassi gioviali; sgorga soave 
e sommesso dalle gole delle viole; prorompe impetuoso 
e sonoro dal cavo petto de’ cembali; brilla, trema, si 
frange in rivoli, sì sfiocca in ghirlande, s'accresce, dilaga 
dappertutto, mormorando, sibìlando, squillando, scampanel- 
lando, tripudiando, in una sinfonia meravigliosa di piacere 
e di vita. 

Ciò è vero, e in mezzo al lavoro delle mac- 
chine stridenti moderne, Cordelia pensa a quella 
musica, a quei tempi beati, di dame e di cava- 
lieri serventi; pensa al Cimarosa, e conelude che 
oggi l’anima a quei freschi zampilli si ravviva. 
Riportiamo intero il suo bel sonetto che fu già 
riportato dal “ Saraceno , sulla 7ibuna: 


Fra il frastuono di musici strumenti 
Che assordan con le note altisonanti, 
Hi lavoro di macchine stridenti, 
La ridda di bicicli roteanti, 
Sogno aì tempi passati; all’eleganti 
Danze, a le dame e cavalier serventi, 
Allor che, piene di soavi incanti, 
A ravvivar gli spiriti languenti, 
Scendevan le tue note, o Cimarosa. 
E il core esulta, ch'è ancor sacra e viva 
La tua memoria, E qual, su zolla erbosa, 
Fresco zampillo, nell'arsura estiva, 
Così, ne' tuoî concenti, si riposa 
Ancor l’animaÈ stanca, © si-ra 


CH 


Antonio Fogazzaro definisce così la mu- 
sica del settecento : 


La ilare, tenera musica italiana del settecento spira un 
ingenuo candore, che mì ricorda la dolcezza pia delle 
pitture nostre nel quattrocento; e il sorriso del Cimarosa 
mi move a sospirare per il paragone di quella perduta 
soavità semplice dell’arte con il faticoso sforzo cui ella 
oggi costringe sè per offrirci diletto, e noi per prenderlo. 


Ma perchè si è perduta quella soave sempli 
cità nell’arte?... In altra parte dell’ Album, 
sponde Gaetano Negri in una pagina magi- 
strale : 

Dai giorni in.cui la musica italiana fioriva, l'anima 
umana è diventata, se è permessa la parola, assai più 
complicata. Il predominio della riflessione analitica e la 
potenza della speculazione scientifica, che hanno trasfor- 
mata tutta la produzione del nostro spirito, hanno dato 
anche alle forme con cui l’arte si esprime un affinamento 
intellettuale. Il sentimento e l'impressione vengono sot- 
toposti, nel crogiuolo del pensiero, ad una specie di ana- 
lisi chimica. E nasce un'arte complessa, interessante, sug- 
gestiva, intollerante di giogo, rispondente a speciali esi- 
genze dell'anima moderna, di quest’anima tormentata dalla 
coscienza di oscuri* problemi, inquieta, e smaniosa di ado- 
rare sempre e dovunque lo scalpello dell'indagine. — 
i comprende, pertanto, come la semplicità schietta e sor- 
| ridente della musica italiana, che sgorga dalla genuina 
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impressione, come un chiaro zampillo dal fianco della 
montagna, possa presentarsi a quell’ anima, come un' ap- 
parizione di cui ha perduto l'abitudine. Eppure, c'è, nella 
musica italiana, per fortuna nostra, qualche cosa di es- 
senzialmente verace che la rende immortale. Questo ele- 
mento di vita le viene appunto dal fatto di essere la 
pura espressione del sentimento, senza pretesa di sotti- 
gliezze razionali. 

È curioso il vedere che il suolo napoletano 
produsse mediocri e (salvo qualche ecce- 
zione) produsse mediocri artisti; e invece fu culla 
di molti musicisti eminenti, di maestri sovrani 
come Cimarosa , Paisiello , ‘Pergolese , Scarlatti, 
Piccinni.... e fu pur culla di filosofi sovrani. Per- 
chè questo fenomeno?... Francesco Nitti pone 
questa domanda; ma non vi risponde. 

I novatori moderni vorrebbero demolire tutt'i 
numi del passato; ma i posteri li rispettano tutti, 

una verità che Salvatore Farina esprime 
dalle rive di Lugano (sua dimora) con forma 
vivace: 

Dice l'uomo antico: 

1 novatori vogliono portare la rivoluzione nel campo 
delle arti; difendiamo il patrimonio sacro dell'ingegno 
umano. 

Dice l'uomo moderno: 

lo farò crollare tutti i vecchi templi ove 
vieta; sulle rovine pianterò l'albero dell’ 
durerà eterna. 

Ahi! quell'albero di libertà non ha più lunga vita d'un 
albero di cuccagna piantato in mezzo alla fiera. 

E il postero dice: 

AI cospetto della storia, tutte le grandezze dell'arte 
valgono altrettanto, tutti veramente grandi si assomi- 
gliano. Cimarosa non fece dimenticare l'arte di Paisiell 
nè Mozart oscurò quella di Cimarosa. Bellini, Rossini, 
Donizetti, Verdi, Wagner e gli ultimi venuti, quasi pop- 
panti ancora alla mammella inesausta dell’arte, altro mai 
non hanno fatto, altro mai non faranno, se non rimutare 
qualche accessorio caduco, e dire una loro parola potente 
che duri eterna. 

Nicola d’Arienzo, Ippolito Valetta e 
Giovanni Tebaldini, compendiano tre brevi, 
succosi trattati sulla storia dell’ opera, Il primo 
narra del melodramma dalle origini a tutto il 
secolo XVIII; il secondo dell’opera nazionale dal 
Cimarosa al Rossini; il terzo dal Rossini a Giu- 
seppe Verdi. È una sfilata di tutt'i principali 
maestri, colle loro opere, e colle caratteristiche 
delle loro opere. Anche un illustre maestro di 
filosofia, Carlo Cantoni di Milano, scrive un 
trattato, un lavoro di profondi pensieri, Sul rap- 
porto tra i sentimenti spirituali e il pensiero, spe- 
cialmente nella musica, che va letto, riletto, me- 
ditato. 

Qualcun-altro parla della musica del Cima- 
rosa; ma si capisce che scrive sulla falsariga 
della enciclopedia Larousse. Non così Enrico 
Panzacchi, che in mezzo alle pressure buro- 
ceratiche dei giorni in cui era sottosegretario di 
Stato alla Minerva, trovò il tempo di miniare 
deliziose terzine, che cominciano: 

Ebbe nel nome il fior de la bellezza, 
E nel volto e nell'anima. La Dea, 
Che.ogni doglia del cor volge in dolcezza, 
Dal suo nitido ciel gli sorridea; 
E spirò ne’ suoi ritmi, e ne' suoi canti 
La grande ilarità partenopea. 


E finisce col chiamare il Cimarosa “ il Perugino 
della melodia ,. IBS 

Un altro poeta, Arturo Graf, non ci delizia 
con la Musa; ma ci persuade in prosa della ve- 
rità che il pardi espresse in uno de’ suoi 
Canti, che cioè bellezza 6 musica operano in noi 
in modo conforme. Infatti sono due fascinazioni 
identiche; fascinazioni improvvise e irresistibili. 
Così parliamo di sguardi ammaliatori, di flauti 
magici, di violini diabolici, com'era chiamato 
quello del Paganini. È È 

Grazia Deledda, la gentil romanziera sarda 
narra una Vecchia leggenda musicale; e nemmen 
questa sta bene stampata in caratteri tedeschi. 
Perchè, a chi nol sapesse, tutto l’Album Cima- 
rosiano è stampato in caratteri tedeschi, che non 
sono facilissimi a leggersi, se non si sa leggere 
‘la lingua di Lutero. Ma perchè in tedesco? In 
omaggio forse ai normanni fondatori d’Aversa 
dove nacque il Cimarosa (nell'atto di nascita è 
indicato Cimmarosa) e della cui storia l’ avvo- 
cato Rosano premette un sunto all’album ?... | 

In tedesco, invece, sta bene stampata una dis- 
sertazione accademica, e un po’ gotica di Ro- 
berto Ardigò: sul Meccanismo dell’intelligenza 
e l'ispirazione geniale. 


Domenico Giuriati traduce una poesia spa- | 


Stampato su carta delle Cartiere 


gnuola De omni re scibili, la quale ha una formula 
algebrica in luogo d’un verso, e precisamente 
quella del moto uniformemente accelerato; caso 
nuovo nel Parnaso! Tullo Massarani traduce 
pure con garbo squisito Bianca in mezzo agli 
usignuoli, una storia d’amore in versi della in. 
cantevole Browning. Pompeo Molmenti ha 
scovato negli archivii di Venezia l’atto di morte 
del Cimarosa, ch'è detto morto per * colica 
liosa. , Certo il poveretto deve aver sofferto nella 
prigione subita, nella fuga a Venezia, a quei 
tempi, coi penosi mezzi di comunicazione d'al- | 
lora!... La chiesa di Sant'Angelo a Venezia dove 
il Cimarosa fu seppellito, venne distrutta ai primi 
del secolo XIX; è le ossa del creatore del Ma- 
trimonio segreto (imperando l' arruffio francese) 
andarono disperse. 

Una poetessa di Venezia, Vittoria Aganoor, 
consacra un bel fiore poetico alla “ semplice gran- 
dezza,, del Cimarosa, Fra le poetesse, v'è pure 
Luisa Anzoletti; fra i poeti, il Pascoli, che 
scrive un inno del girarrosto, che il gajo Cima» 
rosa avrebbe messo in musica del pari graziosis- 
sima, Il conte Guglielmo Capitelli, il prefetto 
porta gentile, il Marradi, Paolo Lioy, Cesare 
4ombroso colla sua bravissima figliuola Paola 
(e quanti altri mai!) intrecciano ghirlande di al- 
lori al Grande commemorato, Povero Francesco 
De Renzis! Il diplomatico-letterato lasciò nel- 
l’Album cimarosiano le ultime sue pagine, gar- 
bate come tutto quello ch'egli, gentiluomo di 
lettere, diceva @ scriveva. son pagine di 
musica del Tosti e di maestri stranieri, e disegni 
d'Aversa e di monumenti; una profusione, una 
ricchezza, un buon gusto di prim’ ordine! E an» 
che un terribil critico è entrato nella schiera 
plaudente, un critico, che nelle sue appendici 
pur non risparmia forbiciate alla musica ita- 
liana: il viennoso Hanslick, che scrive in 
francese l’amabilità più spiritosa, colla quale 
suggelliamo (e non lo potremmo meglio) questa 
rapida rassegna dell’Alum Cimarosiano : “ L'I- 
talie — c'est le Conservatoire du bon 
Dieu!, 


LA MORTE DEGLI DEI. 


È questo il titolo di un romanzo russo che sta facendo | 


il suo giro del mondo; e il nome di Mereshkowsky min 
cia di toccare la popoli di Sienkiewiez, Tutti i tradi 
tori sono in moto; e molti, come nell'edizione francese, 
breviano e riducono a loro talento. 

La traduzione pubblicata dalla casa Treves è fatta di- 
rettamente dal russo dalla signora Nîna Romanowski, che 
n'ebbe il permesso dall’ autore. 

Ne diamo la prefazione, che dà un'idea dell'opera così 
originale, prefazione che non si trova nella traduzione 
francese : 

Questo volume è la prima parte d'un’epica tr 
logia che deve venir composta di tre opere, ognu- 
na delle quali potrà stare da sè, pur essendo 
l'una all’altra collegate da un nesso intimo. Nelle 
singole parti l’azione principale si trasporta da 
popolo a popolo, ed è destinata a dipingere epo- 
che differenti tra le quali intercedono secoli in- 
teri; ma il principio a cui il dramma s'informa 
rimane pur sempre uno solo. Più alta di qua- 
lunquè particolare narrazione di popoli e di tem- 
pi, quella che in quest'opera si viene svolgendo 
è una tragedia storica universale; l’autore, 
gliendo nella storia tre momenti cui più d’'o- 
gni altro si combatte l’epica pugna tra il mondo 
cristiano e il mondo pagano, li impernia su tre 
eroi 6 li collega in un unico quadro. 

La prima parte ritrae la fine dell’antico clas- 
sicismo greco e romano, la morte degli dei del- 
l'Olimpo. La seconda porterà per titolo la fe 
surrezione degli dei; ne sarà eròe Leonardo da 
Vinci; epoca, quel periodo noto nella storia sotto 
il nome di Rinascimento, che abbraccia la fine 
del secolo XV e il principio del XVL Allora ri- 
sorge l'incantevole culto dei molteplici dei del- 
l'Olimpo nella poesia, nell'arte, nella filosofia, 
nella vita; prge cioè tutto quanto con la per- 
sona di Giuliano l’Apostata che ì galilei credettero 
d'aver irremissibilmente distrutto e sepolto. Al- 
lora si riaccende Ja lotta tra il ci 
l’ellenismo, tra il Golgota e l'Olimpo: antica la 
lotta, nuovi gli eroi: e ancor una volta 6 più pa- 
lesemente si rivela agli uomini Ja duplice essenza 
dello spirito vivificatore del mondo, L'ultimo ca- 
pitolo della seconda parte della trilogia ci mostra 


| un giovane russo, che insieme a un’ambasciata 


è venuto alla corte pontificia dalla lontana Mo- 


RNARDINO NODAR 


scovia, e entusiasta ammiratoro delle pitture bi- 
zantine, pieno l’ animo del presentimento d’un 
secondo rinascimento futuro, contempla gli affre- 
schi di Michelangelo nella Cappella Sistina, e le 
antiche sibille e gli antichi profeti stanchi del 
lungo volger dei secoli. 

ella prima scena della terza parte, Pietro il 
Grande , l'eroe del nostro Rinascimento slavo, 
ammira il marmoreo corpo della Venere di Tau- 
ride recata a Pietroburgo dalla Crimea. Pietro, 
audace nei pensieri e più ancora nelle azioni, 
quello stesso Pietro che collocava il bene della 
patria sua al disopra d’ogni legge umana © di 


vina, e considerava la religione una pura forma- 
lità esteriore, un'arma politica necessaria per 
conservare il potere, è forse il primo uomo che 
in 


nopa osi sognare una forma nuova che con- 
l'Oriente con l'Occidente, osi sognare la rie- 
dificazione non solo del nome, ma, e specialmente, 
di quell’autorità che 1’ Europa aveva avuto in 
eredità dall'antico Imperio di Roma, e dalla mo- 
narchia macedone, dagli antichi conquistatori 
pagani, Alessandro e Giulio Cesare, In questo 
senso Pietro è un rappresentante vivo per quanto 
incosciente del nuovo Rinascimento del pagane- 
simo. Pushkin per il primo ha intuito è messo 
in evidenza questo carattere anticristiano del 
genio, il quale ha coscienza della propria supe- 
riorità al disopra del bene e del male; nel suo 
Cavaliere di bronzo il gigante sur un bronzeo 
destriero appare al poeta sotto le spoglie d'un 
Dio, cinto d'un potere e d'un'audacia sovrumana, 
E in Pietro, la setta dei Raskolniki, suoi irre 
conciliabili e ingenui ner » ravvisa il nuovo 
Antieristo. 

La tela della terza parte della trilogia sarà co- 
stituita dal tragico episodio della vita del grande 
monarca relativo a suo figlio Alessio, Se per la 
sua natura 6 la sua condizione Pietro è un in- 
cosciente rappresentante del nuovo pagane: 
Alessio è un rappresentante ancor più incoscien- 
te, per quanto formidabile, dell’antico cristiane 
simo del popolo, oppresso ma non domo, oscuro 
ma profondamente radicato. Egli è un debole è 
un povero spirito, ma secondo la dottrina dei 
galilei, ai deboli ed ai poveri di spirito appar- 
tiene il Regno de’ Cieli, di cui i forti e gl'ingegn 
superbi furono spogliati. Il giovane figlio del 
grande czar, povero martire che davanti alle im- 
magini dell'icine antiche piange e prega per la 
salvezza dell'anima paterna, sempre apparve al 
l'autore come un precursore de’ moderni galile 
popolari creazioni di Leone Tolstoi e di Dosto- 
iewsky, talora indotti, deboli e poveri di spirito, 
ma che nelle sofferenze e nell'amore trovano la 
ragione del mistero divino del mondo. Pietro e 
Alessio sono come gli antichi eroi delle tragedie 
classiche che mutavan maschera ogni scena: essi 
stanno faccia a faccia como Giuliano e i galilei, 
come Leonardo e Savonarola. E di nuovo su 
questa giovane terra d'un popolo giovane, 
già fu l'antica terra degli dei dell'Olimpo, comin. 
cia la lotta tra due principî, due credenze, due 
mondi: Cristo e l’Anticristo. 

I. La Morte degli dei, 0 Giuliano l'Apostata. 

Il. La Resurrezione degli dei, 0 il Rinascimento. 

II. Pietro ed Alessio, o un Mondo Nuovo. 


DexerRIO MERESHKOWSKY. 


Aggiungiamo anco il testo della lettera che l’autore di- 
resse alla valente nostra traduttrice: 


Madame, 


Je vous remercie pour les épreuves de votre belle tra- 
duetion de la Mor! des Dienx, que vous m'avez envoydes. 
Certainement je vous accorde avec plaisir l’autorisation 
de traduire du russe ex italien ce roman (* Otverjennii , 
titre russe) qui est la première partie de ma frilogie: Le 
Christ et l'Antichrist. Je vous prie de vouloir bien conser- 
ver ce titre pour toute la trilogie, dont la première partie 
est la Mort des Dieux, }a seconde Les Dieux réssuscitis 
(Leonard de Vinci 

Je serni bien heureux de voir Leonard paraitre dans son 
pays natal que j'aime infinement. 

Salutations empressées. 

St. Pétersbourg, 20:2-1901. 


Durrry pe Merkjcowsky. 


NOTERELLE. 


nu La Biblioteca Storico-Critica della Letteratura Dan- 
tesca, diretta da I. L. Passerini c da P. Papa, edita a Bo- 
logna dal Zanichelli, pubblica il suo dodicesigio volume 
intitolato: L'autenticità della Quaestio De Aqua et Terra, 
del dott. Evoarvo Moore. In appendice il Moore riunisce 
le ragioni per le quali egli crede che Dante conoscesse l'o- 


c. Lugo di Vicenza, 


RRA 


STRAZIONE ITALIANA 


PILLU 


pera del suo contemporaneo Risroro pi Arezzo, di qualche 
anno più vecchio, intitolata La composizione del Mondo, 
che fu scritta nel 1282. 

now Su Verdi, la Revue universelle ha pubblicato, come 
del resto tutti i giornali francesi, un articolo molto sim- 
patico ed assennato. La avvertiamo peraltro di due errori : 
il primo, di credere che Verdi fosse cavaliere dell’Annun- 
ziata: fu una diceria che non s'è mai avverata; — il se- 
condo è di credere che la Casa di ricovero'per musicisti 
dai lui fondata sia a Busseto: è invece a Milano. Essendo 
che quella rivista è pubblicata dalla casa Larousse ed è îl 
serbatoio per i supplementi al)fainoso Dizionario, è bene 
avvertire gli errori prima che passino alla stori 

now Il Quo Vadis? ha tutte le glorie... esso dà ora il 
titolo ad una nuova rivista che esce... a Trapani. — Più 
stravagante è il titolo di una nuova rivista che esce a 
Roma, diretta da una signora; porta per titolo: Cyrano 
de Bergerac!!! In Francia ancora non ci avevano pen- 
sato; ma sì in Italia, dove il mondo letterario è così ser- 
vile ‘a tutto ciò ch'è letteratura frances 

n Mentre Gabriele d'Annunzio suscita presso di 
noiftanto ‘interesse e tanta ammirazione con la sua opera 
civile, anche all’estero si continua a occuparsi di lui assi- 
duamente. Il suo ultimo romanzo, /l /woco, ha avuto, spe- 
cie in Francia, dopo uscita la traduzione di Hérelle (presso 
Calman Levy) una critica serena ed alta. Tra gli articoli 
più notevoli citiamo quello di Victor Basch, professore 
all’Università di Rennes, pubblicato hel Sidele. 

Il Basch, colto ricercatore e critico delle letterature 
estere in Francia, specie di quella italiana, dedica non 
tanto al Fwoco quanto all'opera generale del D'Annunzio 
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uno studio sostanzioso, cercando di metterne in evidenza 
gli elementi costitutivi di pensiero e di cultura. Tali ele- 
menti per il Basch sono innumerevoli. “ Questo uomo sen- 
sitivo, egli dice, di cui l'istinto è tanto sicuro quanto quello 
di un essere primordiale, è profondamente impregnato di 
letteratura, di filosofia e d’arte. Egli si è assimilato il fiore 
di tutte le civiltà, i frutti di tutte Je culture. Questo îta- 
liano, di cui le radici si profondano nella sostanza più 
pura del genio latino, non ha disdegnato neppur la scuola 
dei barbari. Ma il miracolo (continua molto giustamente 
l’articolista francese) consiste nel fatto che tutti gli innu- 
merevoli elementi raccolti formano nello spirito del D'An- 
nunzio una unità meravigliosa. Nella mente del pocta così 
ingombra di visioni e di letture, nella sua coscienza così 
acuta e così ben temprata sur ogni sorta di analisi, ha so- 
uto, sano e trionfante, l'istinto, l'istinto dell'essere 

il potere di gioire con tutti i sensi, di reagire a 
tutte le impressioni, e di trovare compiacimenti sempre 
nuovi, sempre fervidi nella contemplazione della bellezza. , 

Il Basch, come vedete, è un entusiasta; non è tale Fer- 
nand Gregh, che nella Revue blewe non risparmia le cri- 
tiche in otto colonne di analisi minuziosa e maliziosa. 
Tanto più notevole è, che lo stesso critico che giudica il 
Fuoco come “ un’opera imperfetta e monotona, troppo ab- 
bondante e troppo angosciosa, sovraccarica come un man- 
tello barbaro ,, riconosce al tempo stesso che è piena di 
bellezze incomparabili, e proclama’ che, se non ci fossero 
le noiose dissertazioni sulla tragedia dell'avvenire e un’in- 
sopportabile vanità che guasta le migliori pagine: il Fuoco 
“sarebbe il più bel romanzo di D'Annunz 

“Jamais il n'a écrit de morceaux plus achevés que le 


rendezvous dans le jardin nocturne, que la sortie en-mer 
après la nuit d’amour (il y a la une explosion d'orgueil 
juvénile et de joie animale, une ivresse de santé vérita- 
blement magnifiques, en des pages dorées et mouillées 
d'embrun comme l’aurore en mer). Rien de plus parfait que 
les jeux des lévriers, que la scene du Labyrinthe, que la vi- 
site a Murano et le retour sur la route bordée de statues. , 

E il severo critico conclude così il suo articolo : 

* Le Feu apparait comme un de ces livres que les lettrés, 
longtemps après que des romans en apparence meilleurs 
ont été complètement oubliés, tirent de leur bibliothèque 
pour leur demander moins le frisson de la vie que les 
ivresses de l'art, et, morceau par morceau, se reprennent 
re avec de lentes délices. , 
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lizione' del dazio sul grano, ma l'au- 
torità dì pubbica sicurezza nil voluto 
pormetterla. Nel consiglio dei  ministei 
tenuto il 57 sì sarebbe declo di d 
scutere le Spese straordinarie mili. 
tari prima delle vacanze di Pasqua; ma 
si prevede che non sarà possibile. Il 13 
si è radunata anche, sotto la presidenza 
del Saporito, la sottocommissione che stu- 
dia l'ordinamento di un eventuale eser- 
cizio di stato ferroviario, ed ha stabi- 
lito i prineipii di massima perle proposte 
da presentare alla commissione d'inchiesta 
sull'esercizio delle strade forrate. 

La votazione di ballottaggio nel 
2.° collegio di Firenze, avvenuta il 13, 
ebbe per risultato l'elezione dell'avvocato 
Piccini, liberale conservatore, con voti 941, 
contro 5Sa dati al candidato radicale Rosadi, 


molte 


alla Camera: Il 14, Ja lunga discus- 
Ge suî premi alla marina mercantile 
%e un principio di conclusione col voto 
n ordine del giorno Daneo, espressa- 
ate favorevole. al disegno governativo 
presenta un equo temperamento fra i 
fi gravissimi interessi che sono in con- 
mettendo così di arri 
ssefcol 1906 ad un regime più perfetto. 
‘;0sìf concepito : * La Camera, convinta 
la ibutilità dei rapporti che intercedono 
, l'dgricoltura elevata ad industria, la 
sitattura e Je industrie marittime, passa 
a discussione degli articoli, 
Nel corso della discussione, i meridio. 
espressero il loro malcontento, a cui 
ainistro Morin rispose che le provin» 
meridionali ebbero finora dal Governo 
uggiori commissioni ‘navali delle altre, 
| ché non se ne potranno dare ulteriori 
Parlamento non approva il disegno 
legge dei 32 milioni che è dinanzi alla 
mera 
Fu pure notevole la dichiarazione di 
alni, che separandosi anch'egli dai so- 
i,è favorevole ai premj di  naviga- 


ranza 


Per l'anniversario della nascita del com- 
pianto re Umberto, che ricorreva il 14, 
furono fatte: commemorazioni e dimostra» 
zioni in tutta Italia. A Roma il pelle 
grinaggio al Pantheon durò tutta la 
giornata, e sulla tomba del Re furono 
deposte magnifiche corone, da tina rap: 
presentanza di oltre 700 sodalizii operai 
italiani, dai ferrovieri, dagli ufficiali del 
genio, dagli studenti universitari, e da 
molte associazioni di Roma © della pro- 
vincia. Cinque signorine milanesi presen- 
tarono alla Regina madre un album con 
15 000 firme di fanciulle d'ogni condizione. 
Una imponente dimostrazione, allaquale 
concorse una numerosa rappresentanza 
delle scuole secondarie e molto associa» 
zioni di Milano, fa fatta il giorno stesso 
a Monza nel luogo dove fu colpito re Um: 
berto. Nel pomeriggio del 1S, per inizia- 
tiva' degli studenti andati a Roma per-la 
ricorrenza del giorno precedente fu fatta 
tina dimostrazione in omaggio ai so- 
vranî ed alla Regina madre. 1 sovrani 
dovettero affacciarsi duo volte al balcone 
del Quirinale. La Regina Margherita si 
affacciò essa pure al balcone del suo pa 
lazzo e ricevette poi una commissione di 
studenti, încaricandoli di ringraziare tutti 
gli intervenuti. Un busto di Umberto, 
opera di Ettore Ximenes, eretto per cura 
li impiegati postali telegrafici. della 
lia, fu inaugurato il 17 dall'on, Fulci. 
La nostra squadra del Mediterra- 
neo si riunisce in questi giorni a Spezia, 
dove fino dal 13 si trova la prima divi 
sione comandata dal duca di Gi 


one 
Msggiorino Ferraris presentò il suo pro- 
10 di Unioni agrarie. per il quale ha 
una campagna nella sua “ Antolo- 
È preso in considerazione, ma i mi- 
gricoltura e del tesoro lo ritengono 
» pratico. 
Intanto negli uffici il ministero era di 
wo battuto, Dovendosi nominare la 
missione per l'omnibus finanziario fu- 


Ù 18, 


ioni 0, 
citi; e 3 ministeriali Barzilai, Guicciar- 
» De Nava. La commissione elesse a 
sidente Boselli. 
ll 15 Ja Camera esaurisce la discussione 
prowedimenti a favore della marina 
ntile; è il 16 la legge è approvata 
o voti contro 66, secondo il progetto 
isteriale, modificato în modo da por- 
e da ro a 8 milioni. il massimo della 
ll 16, è purè approvato un credito di 
lo 000. lire per sussidj di beneficenza alle 
glie; e si apre la discussione. sulla _mo- 
bae per l'abolizione del dazio sul 
and. Agnini parla in favore, Sommi Pi- 
pardi e M.. Ferraris contro. 
Pure il 16, il ministero smentisce la voce 
a di arrolamenti fatti per conto degli 
nel Transvaal. 1 numerosi operai 
liani che si sono imbarcati ad Anversa 
no diretti a Halifax. 
la discussione del dazio sul grano con- 
sata nella seduta seguente, si è venuta 
endendò a tutta la politita finanziaria 
ministero, ma pare che. non si verrà 
un voto politico. 
Era stata annunziata una dimostra- 
>ng ‘promossa dai partiti popolari di 
che sì sarebbe dovuta fare il 19 
di Montecitorio, in favore del- 


dacati 


Genova. La 
seconda divisione, comandata dal contram- 
miraglio Coltelletti, si trovava Îl 15 nella 
rada di Bengasi, dovc fu inaugurato 
quel giorno un ufficio postale italiano. La 
presenza di quella divisione navale si ri- 
tiene che abbia avuto relazione diretta con 
le difficoltà fatte dal governatore della Tri- 
politania e Cirenaica alla apertura di quel- 
l'uffi 


Dopo un' aspettativa di parecchi giorni, 
ed una sospensione quasi generale delle 
operazioni militari, che aveva fatto nascere 


al generale Kitchener, che. nò egli 
suoî ufficiali, nò quel che rimane ancora 
di governo boero, accettano le proposte 
di resa che il Kitchener aveva loro sot- 
toposte. Continuerà dunque Ja guerra. Si 
spera. non per molto tempo; ma tale pe 


terra intanto, il Parlamento si occupa 
posa di riordinare l'esercito ed aumentare 
la marina da guerra. La Camera dei Lordi 
nel dibattito rigu: 
parazione della guerra Sud-Africana, ha 
dato ragione al marchese: di 
già ministro della guerra, e torto al gene- | 
rale Wolseley, già comandante supremo 
dell'esercito, respingendo una mozione di 
quest'ultimo, nella seduta del 15, con 6a 
voti contro 38, Nello stes: 
mera dei Coi 
di Brodrick, per. il riordinamento dell’ 
sercito. e l'aumento degli effettivi. Il bi- 
lancio della marina aumenta gli effettivi 
in tempo di pace di 3945 uomini e prov- 
vede alla costruzione di 3 corazzate, 6 in- 
erociatori corazzati, a incrociatori, 5 tor- 
pediniere, 10 controtorpediniere, a aloops, 
5 battelli sottomarini ed utilizza, come in- 
erociatori protetti, 48 piroscafi transatlantici. 

La Camera francese continua la discus 
sione del progetto sulle associazioni e 
finora il progetto stesso nella sua massima 
è stato approvato secondo le vedute del 
governo. È 
a procedere contro il deputato Jaluzot, ac- 
cusato di fare în 
questo ai 


mandandone il 
alla seduta del 20, Per l' autorizzazione a 
procedere contro il Jaluzot, la commissione | 
eletta dalla. Camera si è già pronunziata 
in favore. Lo sciopero di 
continua, e minaccia di estendersi © farsi | 
gonerale. Il 14 vi fu una riunione dei sin- 


discutere l'opportunità di uno sciopero g 
nerale. Sono già avvenuti vari conflitti e | 
zuffe fra i non pochi che vorrebbero lavo- 
rare, e gli scioperanti che non lo permet- 
tono. La città @ Ja. nazione risentono in- 


il Corriere. 

In Spagi 
biate sotto il ministero liberale, Il 13 vi |il 16, dopo nuove dichiarazioni del De Bu 
furono nuovi tumulti a Madrid a causa 
del dazio consumo, Le elezioni 
rali sono state fissate per | primi di mag- 
gio; la riunione 
digiugrio, It governo è determinato a vigi- 
lare le congregazioni religiose: intanto ha 
imposto che paghino le tasse come gli altri 
cittadini le congregazioni che esercitano 
qualsiasi industria, ]} nuovo ambasciatore 
presso il Vaticano, 
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